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Lunediiipatlina — scrive Vamlm del 

j%in Chi^iiiàltiì — a un corto pinato dai 
suo confronti» ool galeotto Pelitto, Pie­
tro A<!eiarito ha. eaolamato son impeto; 

—'in domandò'che sia nrrrataia il 
direttore dall'ergastolo! 

Molti hanno rìso a questo grido in-
senSKto di Quell'abbrutito, Io, Invece, ho 
ripensato'all'interuogatorio del giorno 
ìimàni!) nel quale l'Aociarlto, questo 
anttoo odiatore d'ogni concetto di aa-
torilitt chiamava il direttore dell'orga-

óWa àÌnM/^.u'6>^Bà|^Wo'!i()|^^ 
nitesimrfffso&l prove ttìiàpo por la stessa 
B -̂{f|nti.,ii(̂ é ajjpW'sa rw^hiù^ailuftoila 
tuOjÔ iMél'IÀ̂ psWQloĝ  cài. svoltasi, déntro 
it.«nttito<.saiiriiesoo jèlio iSciftjjDiiato cit< 
t^dl'hq.,dl-''Artenfl. 

'Pl&tro'Acciarito è da più d'un anno 
aeppé.ijjtpi ni!illA„tO)ntMi che il delitto gli 
ha aóerta e la Ip^e suggellata.. Tujto 
ir'sBgfiiJffiéK)-̂  i'WSWiiWTnj tviWet^i 
di 'sptóio d il Slip pensiero va s|fa-
gntinapsi a mano a mano, noli'orribìlo 
armila di quella esiètonìa sótfocata. 

•(Mài nessuno pKi pensa aquosto es­
sere ripudiato che va estinguendosi 

aemm a,HO, numero,,ha jB,TOIf«q.-,dftyft 
aOCietlÌL l'oifllp sp. Ijii ; ed egli, a. sua 
vot,t(i, jiélla dura ospiazjqne del delitto 
comibòsso, ha acquistato il dli;it(o di 
esiif;E9 oblialo. 

Ma. esso che a un tratto qualcuna 
ai wpirda di.lu|. Un, rumqro impprcet-
tibile risuoDS oallà cella vicina alla 
sua; quel r.up\ore si ripeto od egli pal­
pita a quell'accenno ìndtjciso, a qualche 
cosa che vive, che si muovo al di lii 
delle tetre mure, ohe: lo racchiudono, 
Kgli rispondo al segnale e sente una 
Y0ce,ig|)i^uari9:.peit .nome. Oh - iiui..hon 
è, dunque, pili una, tomba quella nella 
qiul^ .0g|i,.giaco (la tanti e tanti giorni 
cosi., aagosciosamente lunghi ! Non è 
dURqUfl'iplil .solamente un numorp que­
sta creatura sepolta I lilgli sente la voce 
umana y|cji\o a sé ed essa lo chlatpa 
coi .sSÓ'•jiStStf'* lo iriVitif'a rispondere. 

£A ecco a uh tratto che ili quella 
esisieusa vicina a spegnersi si van ri­
domando le fiaccato energie, ecco che 
il péhsieso :si va un'altra volta illumi­
nando, ..'ecci? che a, qiiestb sciagurato 
ridotlóî S. Vivere In tre inotri di'spaisio 
il monda-prima cpsliangusto ora a un 
tr4tt()éi'allarga oltre lo pareti che pa­
revano' stringersi. sempre più su lui per 
soffocarlo. 

Òdsl incomincia la rolaKlonc coi ga­
leotto, Petitto; e intanto 11 direttpro 
dell'ergastolo scrivo la prima pagina di 
questa', storia ignominiosa dalla quale 
deVé scaturire.un processo. 

'Da questo pùnto ii' cervello dell'.Xp-
citirito .0 cpmplotàpiénte in loro balla. 
Petitto'gli'(la''notizie di Pàsqua Vena-
rubba, la sua, donna, e gli dii anche 
d l̂l'ó lettere-di lei, quelle che il dî  
rettore dell'ergastolo il gifeotto spia, 
facevano in òplliiboj'azion ,̂' 

L'illUsInssimo signor Angclelli va 
<licei^^Ì;iohe»ilslle ,èt.di^9*io„ajgrii-
zifm ifwc^è, foibcia una confossiono 
C9«(p\ft̂ a!.. del suo delitto. E intanto 
ealil.e iljattato .a .vino b biscotti. Poi. 
gli aioqp,q,ohe,Pasqî a Venarubba, pochi 
mesi dopo che egli fu condannato, gli 
partorì uiiejQgttOiiiliìi ìn»quetUiii volgare 
ai;i.tn;ti ll9;r:i,4̂ e, a un. tratto il sentimento 
dolcissimo della paternità. 

li'idOa' dii'avére''egll-'un'flgliuoiq, o 
''.'nff<'ffi!6«*io;'Àq,vo49,r|<( («lai, dUvi.PfltSi'' , 
sapere come, ohe cosa fa, di non, averi; 
nuìla'idi lui.nella, monte che possa l'ar-
giielc) immaKÌr)arê  diventa il torm^pW 
rt£Ì|!(jJ,|ÌiH£ii;yip)|:,e .ai aóji.ra .•noÌlà.,.,càll?i, 
ang\)#. .STO,Wf.o,.é, .i,ippfe,o,a,M(l».;. ', 

n.gal(jo(to,.f;etit,t.o ofoitQiaeiite, sngr 
g|}JgQ%.eiSe¥iv.e,il,.8uo rapporto al; di­
rettore dell'egastolo: 

i— figli ItapaMìscó all'idea del figlio! 
E,,.rjao,(f,0s,tpsi Ma, parpt̂ , rip ĵg^» 

il suo tenebroso lavoro di spìa: 
— Bada: io so iche.il •Governo.vuol 

faii&iiavveleuÀra ibiino'bambino... 
Dill'al'ti'a cella Acoiarito si dibatto 

nejl'aingoscia dpll'mpqljenza ; eglj, ,gTÌ' 

padre, poi pazzo dal desiderio inap.pas,,! 
gabileed .inviiipibilo di. vedere ìi.su,p 
figliù'o,lo; clivfon&:br'̂  pazzo l'uranio per 
la''no,t|'<ia che là vita del suo bambino 
' minlàeciata.' sepza che egli là possa 

Ohi può ridire l'orribile tragedia ohe 
si svolge in quel pov'evo cervello chi) 
da- iinp"statò' di'complèto slupìdìmento 
è a Uh tratto, svegliato brutalmente 
dalltì'.scpsse violenti di sensazioni nuo­
vissime allò quali'-hou può resistere? 

Egli ora crede a tutto: corno ha ore^ 
duto al|a storiella del .Governo, avve-
ieflàtojre di suo tìglio creda, al tesoro 
nascosto in Avellino, alle settooentomila 
liraolio il Potitto gli cedo o dello 
quali bgli potrti impossessarsi, avuta la 
grazia,del Ae,,. 

' E intanto.g?tta, giù, nomi; nomi di 
parsone alióloqat'e e di „umili, operai, 
di deputati, di uomini.e.di ragazzi, di 
italiani 0 di stranieri. 

Perfino |l gale,otto Pe,tjJ|p, jf, (legane 
sqeUo'à ordine questa'cóngìu^ffltit^r-
nàle, a iin tratto si ferma incerto, pau­
roso delle poBseguenze (lei.suo Infame 
lavoro' e scrive al dlre,ttór8 dell'ergar 
sĵ olo : 

— Quanta gepte, non soffrirà, per, 
queste mie rivo'l'ê l̂oiii? Quante madri 
non piang$i'r,ahno?''ÈJ sarjin poi "vere 
qupste hòtiìsl'éj 

Ma il direttore del. 6eoit(jn?i«rio noh 
sì preopoupa dei tràrdlvi scrupoli, del 
gal60i\Q s continua s preparar materia 
per il processo,., ,,, , • ' 
' Pietro Aiioiarito intanto, dopo e w ? 

passato da|J.'.idistMmo detU'isolftmeiBto 
alla follìa, daU^.gioi.a (j da, qupsta.ift 
(juella data dall^ dispérazioqe.tornaa 
essere un pazzo tranquillo nella con-
teippltwgjonaidi «na.ptossima-fetioilà'e 
a. quella sacrifica tatto, perfino ia-sua 
vanità, di delinquente settario diven­
tando .una spia. 

Cosli é imbastito il processo che ora 
si svolga.in quel sudicio tempio della 
Giustizia che è ai Filippini e nel quale 
in questi due giorni Pietro Acciarito, 
è comparso, per sostenere lo sue accuse. 

K lo abbiam visto, questo- pazzo ri­
pugnante, che ride ogni tasto come un 
ebete; abbiamo udite> le suo'risposte, 

;a,/(!atti,^ lesua .frasi vplg^rj o,,scon-
,n'e3l'e'jèS'cel'to'tutti si son sentiti,'ag-
' cbiaopiar l'anima quando l'altr^j' ieri! 
. egli;'saputo che il figliò non era mai 
esistito,-ha grillato: ' , ' , 

I '—:',"Ma' queste sori cose (legne di 
' Nerone ! 
' Io mezzo ali» pazzia ohe ha travplto 
; quella debole intslligenzu, égli a capitò! 
'a a trovato Un'idea gl,usta. 
, Ieri poi W d'pmandàto, l'arrestc'del 
direttore ' del'l'orgastolò ; e, certo,, in 
Italia, iOi'.npvànta .caiii su canto, si ar-

1 resta' per molto meno. 
•Io domando intanto se, dopo ohe la, 

; legge ha ooijfiannatò l'uomo ohe si 
chiamò Pietro AÒciàritp a (ilvenire ,un 

Inumerò, sia-lecito alla'ifant^sia inqui-
Isttorlale di un direttore' ,d'ergà8tolo, il. 
•far iorsarà uomini i numeri consegnati 
lalla sua tutèla pei" poi mutarli in belve 
Iferocì- 0 in..brutti ripugnaati»^Oiwmndo 
ŝe v'è traile, pone stabilite dal, codice 

ìpqr ì più terribili, reati quella di far 
'trepidare il condannato tra la gioia e 
'il dolore, tra, la disperazione.e le spe-
,ranza, per un figlio ohe noO' esiste. Se 
debba,essere ammessa in un paese j(!i-
vlle" .(jttesfA'' inquisizióne' mpr'alé.'''che, 
peggio • ohe- far morire 'il*'paziente',' l'o­
rrende un pazzo ripugnante.;. 
1 B dopo quésto mi pare - di non essere 
leocessivo se domando ancora quale idea 
(SÌ abbia in Italia della dignità delia 
jGiust'izia imbastendo un processo cla'-
jmorosO su una'tela cosi ' sudicia da' 
jfarè schifo" al "più volgare frequenfa-
;toro delie-aule dei Tribunale, 

' La situazìor^ nel Belgio 
Parlioofari sui disordini — Il Go­

verno ha ceduta—- Cortèo di so-
i cialisti -r Nuove dimostpgzionj. 
; BruìO/iHes 1 r-» Ieri sera ebbe luogo 
'uij grande .megling nella Casa del Po-
'ipolo, ' Al(ìuni deputati .socialisti si feli­
citarono dei sentimenti di conciliazione 
esjireasi da 'Vandenpereboom ; tutti gli 
oi'à'tijrì esortarono la* Bppolàzign,a alla 
joalmà.; ma la invitarono a lottare fln.oliè 
il-progettto elettorale' sia aggiornato. 
popoli meetingai fa un grande corteo. 
Nessun incidente, 
I Bhtsoelles. I —' I caffè nelle vip 
fiov,e ayv'enii^ro i dii.o.rdini.spno ridotti 
|n* lino 'statò' mis'eranjio : vi "si vedpnp 
yetrine, e speo,chi;.in,fra!̂ lìi;,,t%yo,li' fra-
pà'ssaj!', seiiie' s'fasciàtp, " pcirte . sgaq:, 
ghératè; 'ti'a,',ste.s^a sortp è topo^t^ 
a numerosi' negozi che non erano st^ti 
chiusi in tempo:'Cosicché .molti eser­
centi e.ne'gpzlanti hanpo sofferto,dapni, 
considerevoli; 

Tutti là gendarmeria;, di Briixelles p 
moblliz?:a^a,' Dalle •cittii 'di 'pro'vinpia 
pontipnanp' a .giungere .rinforzi. I^so­
cialisti affermano che il 'militare,, il 
quale è,consegiiEttp nellp pjispr.î pl'nop 
è é'ntratò in azióne, perbhè'il 'Go'vernp 

non ossondo perfottamonle sicuro della 
truppa, tomo ohe essa si rifiuti di fare 
fuoco sul popolo, 

BruoioUes- i- -— Per paura della ri-
vpluzipne che, in vista rtelt'egnor cro-
sceflte fermento, sembravo inevitabile, 
il Governo ha dovuto .battere.in ritirata. 

Esso,ha .aggiornato « toinpo indotor-
minato, la dlscutìione del disagno di 
legge.relativo -alla riftìrma.-elettorale, 
discusàioDB cho- doveva inooroinoiaro 
alla Oqmsrn il ,6, luglio^ 

Bruaselleé 1 —'Un'grande corteo di 
socialisti' percorsa le vie ; nessun in­
cidente. ' ' ' 

Bruaielles S ' ~ Il 'Petit Bleu an­
nunzia- ohe il ré si propor'rebbo di scio­
gliere la Cdtìera'''8e''rpaÌ'tìtl'non giun­
gessero ad accordarsi p'i'c'a' il progetto 
della riforma, elettoralevill re ' conferì 
lungamemè'nte ieri ciJh'vandemporoe-
bòom. ' ' • ! 

Anversa ,S — 'Vi fn.jori .una dimo­
strazione paoifloa, Nòv'èmila liberali e 
socialisti peroprsero, le-Vie .fischiando 
i pattoliei 0 fapéndo uria--ovazipno al 
bprgpmastro., , - ' 

.Vi furono ^oim'eiitmg all'aperto. Gli 
oi-atpri invitarono alla ' resistenza al 
progetto per la'.'ritorina. eletterale, 

NflM PIÙ SEPOLTI Vivi 
Fra i numerosi 'apparecchi olottrioi 

che figurano all'Es'po îzÌPne di Como 
merita di essere''sejgnaUto per lo scopò 
umanitario a cui è' destinato un nuovo 
congegno a scatola ohìainato elettro-
biosaopo inventatp dal dòttpr Feliae 
DeU'Acijua di Mllaop. 

Bssp è oomnostp essenzialmente di 
un recchetto Rumkprf, piooplo modello 
animato da «na pila Grpnet modificata 
secondo il sistema Spaffl'or, di facile 
uso, difficile a'guastarsi pppoo costoso.. 

Con queste ajipar'éochìe "si verifica 
se la morto, di,un -indjtidup.è.jassolu-
taraentÈ^ 'berte;' 'àppliSaiSidgll'; ' u)ia càv-
rénte elèttrica sufflc'l̂ ntejnéiitè intensa", 

i munendo rappare(!ohio di opportuno grà-
': duatore applicato pei*' mezzo della in-
ifissione' di aghi' metalliòi"neLtéssiito' 
,imuscolare), ordiDariamente nelle gambe' 
le nelle braccia del «orto o'presunto 
i morto. [ 
. Gli esperimenti fatti dall'inventore 
;fln dal 1860 all'ospedale maggiore e 
alla Scuola -veterinaria'di Milano hanno 

'luminosamente dimostrato che l'alet-
itrioità è un criterio sicuro por accer­
tare la morte. 

; La prova elettro-biosoopioa è tanto 
, più raccomandabile ' perchè entra nel 
i novero di quei • mezzi ohe servono ad 
ûn tempo all'accerlarnento del deóesso 
ed eventualmente a suscitare ed.afi'or-

Jzare deboli faville di vita. ' , 
, Di tale congegno dovrebbero, mancp 
' a dirlo,' essere forniti ' tutti ' gli ' stabili­
menti sanitari come'ospedali, manicomi, 

.case di ' salute, gli ufiìci ' sanitari dei 
-comuni grandi e piccoli, le guardie 
• medieo-ch'irurgioho, i grandi', cimiteri ; 
le navi e non -ne dovreiibéro essere 
privi i medici necroscopici, 

' LaMìlilarmmieÉill.eietaiili. 
. Il Mac Ghir,e's Magazine copsaora 
,un articolo riconoscente agli elefanti 
•militari ohe, per,l'esercito delle Indie 
.sono preziosissimi ausiliari. E sono in­
fatti straordinari i servizi ohe questi 
^pachidermi rendono grazie all^ loro 
fprza, " , , 

Come artiglieri e oom,é, pontpnieri 
;sono incomparàbili. Quando, essi! liannn 
[trasportato alla sponda di un. fiume i 
|tranohi d'alberi ohe furono caripsiti 
sul loro dorap, aiutano con una mera­
vigliosa destrezza alla oostruziònp delle 
zattere e de| ponti. 

Se si piantano dei pali, ossientranp 
nel fiume e si opllocano a mPD.to degli 
|iemini e proteggono il lavoro opppnenclo 
alia violenza della oorrentp Ì£( .massa 
enormp, del loro corpo. Se vedono [dei, 
legni trasportati a fior d'acqua, es^i.li 
fern^^no al passaggio e li trattangqno 
finché l'uomo non venga, ad, itiipadrò-
nìrsene. 
• Cpmq artiglieri nessunp li,,sup.prfi 
pelle ipanpvre di forza, e la loro ri­
putazione, è talìnente à^soijata su questp 
punto che,,allorché un pazzo d'artiglie­
ria,si aifpnds\, ufficiali a soldati, inya'op 
dì prèppoùparseli.e, si siedoBC tranquil-
lapianta 'vioin(}, ad essp e guardano gli 
elefanti ad agire, 

(iiiesti SÌ dispongono d- intorno al 
pezzo, lo esaminano attepljampntò, tà-, 

. stapo le ruote, l'affusto, palcol'anp e 
• consultano, poi,' come so sì fossero sud­

divisi il lavoro, combinano 1 loro sforzi 
applicandoli sempre al punto in cui 
riescono più-efflisaoi. 

Come tutti i militari appartenenti 
allo «rmi dotte, gli elefanti professano 
un protpndo disprezzo per gli altri 
corpi d! truppo, o non e'è verso d'in­
durii a prestare servizio sé non nel­
l'artiglieria 0 nel genio, 

NOTIZIE f i i iJI i i l lE 
Eiezioni Bparali o d|ini,$sloni, 
MOìHd S — La repUbblioto'à Italia, 

co'mmddtaóSo la smentita degli<uffléiÒ8i 
circa le elezioni generali a novembre, 
dico che il Gabinetto sì pose in un vi­
colo senza usélta : o fare le elezioni 
getìerali, o dare le dimissioni, ' 

Sulla validità del decreto-legge, 
Roma^ S — Domattina si riunirà 11 

Consigliò dei ministri par trattare la 
quistiona della validità o mano del 
decreto - legge dopo la' chiusura della 
sessione. . • - - . 

L,'arresto M'dep. An^fM Ctisia. 
lioma 1,—Allp,.òre,sejt6. di sta­

sera fu arrestatp, raentrp uspiv,a da 
Monteoìtorip, il .deputatpAndrpaj.Cpsta. 
Egli, che non è, più protetto • da! prii 
vilegìo parlamentare,.dev6 scontare una 
antica condanna per. reato di-st'«upa,i 

I deputati Ferri p Blssolati reoaronsi 
tosto in questura per reolamare.il de­
creto di chiusura della sessione della 
Camera, non essendosi fino a (iueirora 
distribuita, a Mpntecìtprìp, la Gazzétta 
Ufficiale di stasera. 

Il segretariato 
del partito socialista. 

Ronta S — In seguilo all'arresto di 
Andrea Costa i deputati, socialisti, pre­
senti a Roma,, hanno.deliberato dì af­
fidare provvisoriamente l'ufficio di se-' 
gretario del partito al deputato ISertasi, 

I,proventi dell'Erario, 
'. Roma 1 ~ 1 proventi doganali del-
ré^eroi?io 1899. .chiusosi, ieri .col 30 
giugno superano dì cinque milioni e 
mezzo le previsioni. Il bilancio, rimane, 
sul suo complesso al disotto dell'accer-
taflonto del 97-98 soltanto di.un mi-, 
iione e mezzo, malgrado l'enorme diffa-, 
ronza in meno nello, stanziamento del. 
grano. 

Perchè in ,questo anno se ne adaziftf 
reno 421 mila tonnellate contro 942 
ralla ohe se ne sdaziarono nel 97-98. 

i l f ITimiejSTERE 
Gravi disordini nella Spagna. 
Valenza S — Vi furono gravi di­

sordini provocati dalle venditrici di pr-

I rivoltosi impedirono la circola-i 
izione dei trams tacendo le barricate, 
ohe la truppa prose di assalto, dopo 
un fupco vivissimo, 

.Neiià serata i,rivoltosi tentarono di 
-attaccare il convènto, ma furono im-
.pediti clalla truppe, 'Vi .furono nume-
irosi t'ariti, a si lacero moltissimi ar-
; resti. 

Si ignora sa' vi fqroiio mòrti, I punti 
,impórtantì della città so)lo occupati 
•militarmente;,!generali stanno concer­
tandosi, sugli ulteriori prpvvaclimpnti 
richiesti dalla situazione. 
, A Badalpna nei disordini di' ieri vi 
;furonò 30 feriti, 
' Barcellona 3 — I disordini di ieri 
'a, Badalona furono, causati da una que-
'stione locale, sorta.in occasione del-
il'insediamento della nuova amministra­
zione rounioipale, 

:Una Strage in un Consiglio comunale. 
I Barcellona 1 — A Badalona, apren­
dosi il Consiglio oom.unale la. '̂pUa fepe 
-fuopo contro i .consiglieri, 't'rè morti e 
nova foriti, 
; Herbert Bismar.k cancelliere? 

Berlino S--^ Nei circoli ordinaria­
mente bene informati si 'dice che. Her­
bert Bismark — figlio 'del classico 
Bismark — ohe ebbe ieri in un lungo' 
colloquio con'l'imperatore a Luebeck, 
para nominato cancelliere,' 

Un terribile incendio in un Ospedale 
di Vienna.. 

. Vier^na i T- Un terribile incendio 
scoppiò all'Ospedala di Rudplfshaim, 
Un vento violontissimo difficoltava il. 
salvataggio e lo spagnimentp delle 
fiamme. 

Si hanno dna person,o.8,hl)r,u,oiate vive,, 
Una donna rimase ferita gravemeiito. 

Interessant i par t i co lar i 
sull'arrivo di DrayfuSì ; 

Rennes i — La vettura con la (i[Ual!é 
giurisa qui Dreyfus, all'Ingresso in.oil't^ 
tu ricevuta da un drappello di 86 .'gen­
darmi; 10 gendarmi jaliroop in vetture 
ohe seguirono quella di Dray.fus .fino 
alle carceri militari. 

Appena la vettura, di 0i;eyfu3 ebbe 
imboccato la rue JDuolianèì, là gondàr-̂  
maria sbarrò la yìa di modo pha nes-" 
SUDO potè avvicinarsi, all'edlfloip ,delle , 
prigioni. ,, , . 

Pariffi 1 — Subito doppil suo abaroc, 
Dreyfusifa. trasportate con un'treno 
separato a Hannes." Lo. sbarco fu molto 
difficile causa l'imperversare di' un ter­
ribile temporale,' - Questa' ' 'élrcostànza 
rese possibile oheslo sbarco si-facesse 
con la massima .'s'egr,atezza,i e,, fii efféti 
tuato in,mo(io ciie a.Qutberon .nessuno, 
si avvide di nulla. In «acuito ai è sèt-\ 
puto ohe Dreyfus sembra 'molto stanco 
ed invotfahiatd.'étìtì"lftnt!èÌiÌ<'aiii mise 
piede sul suolo francese ai.nasiìpsa.gli 
occhi, in pr.e^a .ad ,una pr,(̂ toB'd'à! èóm- • 
mòzipne. Dreyfus fu iiìicevuto dal diret» 
tore generale della'ipabblioa sicurezza 
di Parigi. La'pa'rtehì!à'|ier Reiinea.sé^ 
gal immadiatàmente cól frenò separato 
che attendeva dinanzi .all'arsenale,. ; 

Si comunicò a-Dreyfus'ohe suaipo-
glip si trpva'glà-^a'Rennefi é,?hp eŝ à' 
ha ricevuto il permesso di visitarlo in -
pt'igione ogni giorno. Gli si raccontò 
inoltre che gli avvocati. Demange ' e 
Labori lo yi^itèrapiib dompnioa.,' 

La; notizia dell'fir'rlvò :di.. Drpyfijs su-ì 
soitòfra i giornalisti.a Rennas un'agi­
tazione febbrile. La popolazione-stessa, 
si mantenne pivittosto! indiffèr(i ,̂te,e non 
ceroni h'epRura l'ooisasioné, di .vedere 
Dreyfus.' • ' , , • , < -•.-.-

Vienna 1 — La Néùe Prete Prèsse 
ha da RonneS : Dreyfus dopo sbarcato, 
parti stamane alla 4 (Ja AUray-Qulbéròn 
per Rennes; il trottò'ferroviario • si tro­
vava a cinque minuti di-distan»!*'dal 
punto di sbarco. Còn-'HrtyfaS''Salirono 
nel treno, sette persone milìtaj5;i,'. 

Il treno si fermò pr.éssp/.nn'ipàssRg-
gio a livello; Drayfnsfu fattospéodaì-e 
dal treno. Io ohe mi trovavo .nas(S(jjtoi 
pelli» campagna vicina assieme "ad,,iin ' 
altro, .epiloga dal Matin,\ potai.vpdéré 
abbastanza da vicino il reduce dell-'ispla'' 
del Diavolo. - ; , . , . ' . • 

Dreyfus indossava un abito azzurro,? 
portava cappello nero -ad' aveva gli' 
occhiali, portamento curvato, -il., viso, 
abbronzato, barba' e oa^eUi è'rlgSv'' ''/'.*', 

Alle 4,38 fu tatt'ò.salire iii'un tótiea^', 
nero e prosegui cosi par Ranties. 

Mi si racconta oha Dreyfìls-̂ a'p'pena 
entrato nella . spa, cella nelle oarcei-i 
militari di Rennes ruppe in piapto.,;. 

Dreyfus' all'Ospedale? 
Rennes 1 — Là signorî  Dreyfus si 

è rivolta a tre medici, per ,far visitare' 
suo marito dopo' l'arrivo, dallo stesso,-
Si crede che Dreyfus yerrà trasportato' 
aU'Ospodale militare, ^, 

L'incontro di Dreyfus con la moglie. 
Uiia Gommovèntissiina soeiia. 

Bennes i — Drayfus, che, durante, 
il lungo viaggio, si mantenne c,al(iip,.e; 
rassegnato, appena roi^a piedp, ù.eljfi'. 
cella che gli fu destinata,- soepnî „.in:,; 
singhiozzi, ,. -, .. !' '; .,' 

Immediatamente pn. gBnd5irnjp.,pflrtò. 
alla, signora Lupi», ,'sua,..moglie,, uni 
piegò suggdllato, e..pochi!.ininnti, doppi 
olla, accompagnata dalla signora Hayet!-
amica sua, e da Matteo Draytus, fra­
tello del prigioniero,,si recò alle cai-ceri. 

Quando giunse alia porta dplia cella 
erario le. otto precisa La scapa dell'in­
contro fu assai commovente, drammà­
tica, come si può immaginare leggendo 
il seguente telegramma, che ,ja,signora 
Lupia Dreyfus spedì subito dopo alla 
famiglia, dalla (juale mi venne corte-, 
semento opm.unicato : 

« Ru.'iiammo, piangendo, strettamente 
abbracciati per parecphi miputi, inca-, 
paci, iM.ilgrado gli sforzi che facavapio, * 
ad articolare una parola, ohe . rjassu,-,, 
messe il nostro lungp, inaudito milr'tirio. 

Alfredo ignora opmpletamenta tuttp, 
e non sa spiegarsi le. precauzioni prese 
par lo s.baroo, , , .'.\ - . ; ., 

10 fui autorizzata.a vederlo Utjersi-
mente. 

Seno abbattutlssima per l'emozione 
pi-ovata. Ho trovato il, povero Alfredo 
yeeohio di.sessapt'annì». , . ., 

11 capitano dei gendarmi, che assji 
Stette pgU' pure all'inopntrp, fu oorte-
Sissinnp, p'.si .tenne a rispettosa distanza. 

Là signora Dreyfus visitò nuovamente 
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noi pomariggio il marito olia trpvò 
meglio fisioaniento e momlmante. 

La celta del prigionioro è quadrata 
ad ha 4 metri par lato, è beno wpoata 
0 conveDÌentomanto arredata. 

Drayftis potrà passeggiare due ore 
giornalmente nel oorlile della priaipne. 

Nessuno oltre la famìglia e gli av-
voeatì'iìtìtpalino visitarlo. 

Dreyfua si trova assolutamonta al 
buio del 1500 affare; (iono8c&' soltanto 
il suiciditi di Henry. SI ttoatra molto 
dit'fldentn tanto ohe rìButò dì vedere il 
fratello suo Matteo flnd a che non avrà 
conferito con i suqt avvocati. 

La data del processo. 
Mennes 1 — È probabile ohe la di-

soossione del processo eonjinol il giorno 
31 di questo mese. 

Delusione degli atiarmisti. 
Parigi U — Parigi accolse con Im­

mensa indifforenaa il ritorno di Drnyl'us 
ili. Francia. Gli àntlrevisionistì predi-
cfenti una sollevazione popolare sono 
dunque complètamente delusi. 

Notizie della peste. 
Lonih'a S — Il Haily Mail ha dal 

Cairo ohe nove casi di [iaste si verifl' 
carolio a Debbeh (Lago Mensala). 

-. Mll . " I , .,.'. II. 

'.Caieliloscopio 
Bflbmarije storìrà. 
S lagHò 1849 — Lo ifiipps fmitioaii oipita-

Ulta (Tsl gsaanile OadiDal «titraiio a poeo a 
poto in Bora; e.in qatl's stasu; v!en« prò-
mulgaladal Campidoglio !a CosMmlom delta 
H^uHiiéa famana. 
•• •• X ' - ' 

Un Mmioni al Riorno. • 
I/et dna attinie, iteatinite a comprendersi e a 

fondervi in an'aoima sola, non vi ìiaono oatacoli, 
uè dlataiiiè. 
' • • ' • - X • • , ' 

< CogqililOBi ntili. 
Per disegnare la tela. | 
Si atempera l'ineUoetro di Cliina, aggiungen­

dovi sua ioaladik °l>e lo faceia aderirà alla tela; 
a tal DOTO aerva bene il tale di boa eosl pre­
parali». 8iiJlita>la bile, sii» bollito a ai-rifiltra 
per aeparare.la aalecina ed altro impurUft. Si 
aealda.di molo e vi ai proietta della ereta in 
polvara;.' cakaata l'atferveacan» ai Sitra; ai ot­
tiene coai un lìijaido ciliare, inooloro, del quale 
ai aggiungeno una o dna gocce nello aeOdellino 
contenenti J'ìnehioatro di China. 

' • • " ' ^ • ' . • ' X 
I-,a aaage. i , i • , ' . -

, Balwinioooverbo, 

. ' . . P V - -
Spiegaaiona deirebna monotetbo ptesedant* 

, , : BlSTIQCIAftE (6(j licci ci re). \ , 
• , . , X , . . - . . . , . , 

Por (init« '•* 
Dialijgó coniugale. ; " ' • , • 

' LamogU» '^ Oo'me.m»! contionl-a rotolarti 
pel lello... ', , t :.., ì 

Il manta -r Non ,̂ ao: non ̂  riesco a pigliar 
sonno." "' ' • , , ' • ' ' 

iM t/iogUa — Prova a peneàre'a (|aalcha coaa 
di 'noiosi).'.. ^ " 

' U marito — Sono due ore, amor mio, clic 
penso,aJo... . • ^ 

PROVINCIA 
.Lat isàna, i2 luglio. 

Proilranii elettorali. 
Jersara si tenne una riuniotìo privata 

fra alcuni-e/ettori indipendenti, allo 
scopo di cond'etare una lista di consi­
glieri par'le elaiioni del 16 oorr. 

Si diso'ussero alla buona i fasti del­
l'attuale amininistraziona, deplorando 
anzitutto'come da 'anni si vada spre­
cando danaro per fornire il paese di 
fontaFie,,! le ,quali, se-.vqgiiamp,, danno 
uri'aéqùsiJatta par' i'"bisogni della pe­
scheria; ma,p'óSó'potabile; mentre con 
poco' "maggior sàcriBéio dallo finanza 
comapali, si avrebbe potuto'costruire 
l'acqùadottò, come dal progetto dSll'e-' 
gregió' ing. Ba'rtoii,' forse non accattato' 
perchè proposto da quel carattere in­
tegro'.del predetto ingegnere, ohe, fra 
pal'entesU'rion esigeva alcun compenso! 
Eppure'i'igiene'pubblica ne avrebbe' 
guadagnato! ' , • -

Si trovò inopportuna la sposa stabi­
lita per la costruzione di una strada 
fra le terre paludose oltre Pertegada, 
a benaflóio di due o tre proprietari, 
mentre prima si doveva provvedere'ai 
bisogni del capoluogo, p. e. completare 
il lavoro della Beorcia. 

Non passò senza appunti il contratto 
della luce elettrica, ohe doveva illu'-' 
minare iLpaese fln dal settembre dello 
sooi'sóahno, ma' che tuttora brilla.... 
per la sua oscurità.''' ' ' ' 

' Con leggerezza inqualifìcabila poi il 
Coiisìglio aveva'approvata'uiia clausola 
colla; (Jttalo'il Comune si obbligava per 
SO.'.firini verso l'assuntore; mentre l'ob-
blig'ò''di "qliestO verso il Comune ' ara 
di 10. 11 solò consigliere Morossi' di­
mostrò 1'in(30 ĉ,énza'• di tale clausola, 
che poi, dalia Giunta provinciale am­
ministrativa venne annullata e stabi­
liti qniiidi pari gli obbligli. 

Queste dovrebbero chiamarsi can­
tonate. 

'Domani continueremo la rivista, 
Palustre, 

Un oonspeasa maB!"*!*»® 
sari» tenuto a Cividale, "nel pi-osstmo 
autunno, in occasiono delta commemo­
razione di Paolo Diacono. 

Un lnnamoi<ato ihii<loso< Do­
menica 25 giugno p. p. verso la mezza­
notte certo Giuseppe Cruci! di Purges-
aimo 0 sua figlia Angelina ritornavano 
a casa reduci dalla sagra di S. Pietro. 
Giunti a poca distanza dalla loro abi­
tazione vennero fermati da un tale Do­
menico Tomai, pretendente, nonacoetto 
dal padre, alla mano dell'Angelina, il 
quale, dopo breve diverbio sobiaffeggiò 
la ragazza e lasciò andare qualche pugno 
al fiero genitore, ferendolo leggermente 
alla testa. 

UDINE 
Elezioni àmminìstraflve. 

OONSieLiERI COMUMJIl.1. 
Elettori inscritti 4404 ; votanti 23lH2. 

Maggìoranià. nti, 
Beltrame Antonio, nogoz. r, s. 1309 
Oirardìni tliuseppe, avvocato r. s. 12ftl 
Minisini Francésod, negoz. y. s. 1258 
Franzoiini Fernando, med eh. r^s. 1144 
Comenoini Francesco, ing. r. a. lia& 
Orassi Antonio Cand., ngron. J. s. 1120 
FranoBSchinis.firasmo, avv. r. «. 11181 
Pico Emilio, spedizioniere n,.t. 1068 
Mestronì Luigi,, commerc, r. s,, 1012 
PeHssini 'Ml'óhele, geom'eti-a 'K s. '9BS! 
Sandri Ple,tro, ijommtssioti. A s. ' 048 
i'ignat liUigii fotografo r.'«..• •, 944 
Giacomelli oomm. Sante; poss. i: 941 
Bosetti Arturo, tipogralQ f. «. 929 
Prampero (di) Antonino, poss'. l. 901 
Cuctìhinl Eugenio, nagoz. r. s. .890 

Minoranza. 
Salvàdori Vittorio, nogqz, r. 's. 889 
Péoilo san. Gabriele Luigi, poss. l. 871 
Mantieanob, comm.Nicolò, Jioss,/,, '880 
D'Odorloo •Vittorio, Jàleg. r, s, 857 

Ebbero poi maggioî i voti: 
Kizzani Giov.''Bàtt.,'ingegnère /. 783 
Measso oav. -Antonio, avvocato /. 783 

, Novelli'Ermenegildo, por. geom. l. 701 
[ MorellideRossiGiuseppe, geom. l. '698 
De Toni Lorenzo, 'ingegnere /. 69'i 
De Paoli Giovanni;' indu'str. U ' ' 690 
Casasola •Vincenzo, avvocato e, 689 

; Gooeani Pieti-Oj avvoc.ato, /, 05'd 
•'De Luca"TeodOi-d,'itiòóùahioó''2. 591 
'Le*àv.ic Alborado;"oommevó. /.' 589 
platee cuv. Arnaldo,-avvoòato X- 557 

' Canclani Leonardo, possidente e. 531 
Zoràtti, Lodovico; ingegnere e ' B10 
Leonetti'Leonida, ingegnere';. 'DIO 

.Loschi' oaV. uff.-Angelo, p'ens. a. ' '495, 
Frizzi oav. Augusto,, industr. l. 480 
Roselli Luigi," bómmèroiante o. 471 
Kanier oav, Ignazio, avvocato e. 458 
Martinuzzi Francesco, oomm, e. • 450 
Carlini Casai-e, possidente a. ' 442 
Diana Lodovico, commerc. o. 442 
Nodari Lodovico (auto-candidato) 7 

COÌISIQUEIRI PitOVIÌÌlCIAt.i. 
.voli 

Franceschinis avv, Erasmo >'. s.' 930 
Grassi Antonio,»', s. • 919 

Dopo gli eletti ottennero maggiori voti: 
Groppiere co. comm. Giovanni l. 882 
Schiavi avv. oav. Luigi Carlo /. 877 
Canclani Leonardo' o. • 389 

Cosi la vittoria fu pian», completa 
del partito ràdiòo-socialista. 

Noi, senza ' rancore, e conservando 
i nostri precedenti apprezzamenti ohe, 
malgrado il'parare oppòsto dèlia mag­
gioranza pili, ò mepo cosciente, ci sem­
brano informati sempre ad equitii e a 
giustizia,' salutiamo i vincitori aspet­
tandoli .all'opera con a capo' Antonio 
Beltrame, come fu dal corpo elettorale 
desigtiato. 

E ; 'sebbene oggi esprimiamo i mostri 
dubbi, pura domani saremo i primi ad 
applaudire 1 nostri avversari se mo­
streranno di saper mantenere .quanto 
hanno clamorosamente promesso. 

[j'unica cosa ohe passiamo registrare 
con vera soddisfazione è che nessun 
clericale entra a far parte dei Consiglio.-

R: s. 
Il t e m p a c c i o di i er i . Ieri ul 

dopopranzo si scatenò sulla nostra li-
dine, insieme alla burrasca delle ele­
zioni amministrative,.un temporale ac­
compagnato da tuoni, vanto .e pioggia, 
e ohe pioggia! L'acqua sembrava fosse 
versata dal cielo a torrenti proprio 
come i torrenti di democratici ohe gli 
eiettori, - tanto per cambiare, versano 
da parecchio • tempo nei consigli co­
munali. 
. Stanotte continuò il yento furioso che 
spazzò le nubi, a stamane ride nel cielo 
il pili' bel serenò, Sarà lo' stesso pei 
consigli comunali a base di radico-so-
cialisti?! 

Noi, pel bene della nostra Italia, vor­
remmo potarlo sparare. Intanto ce lo 

I auguriamo di cuore. 

La oomm«moi*aalona dija* 
capo 'Stallini;!^ tenuta giovedì 
nella sala; maggiore dell'Istituto tec­
nico, gremita di pubblio» scoltissimo e 
intelligente, composto di.genlili signore' 
e signorine, delle autorìtii cittadine, del 
corpo insegnnnto, o di moltissimi stu­
denti. 

Notammo! il sen. cóihth. 6. L. Pè-' 
olle, il prefetto oomm. Garmonio, il ge­
nerale oav. Goiran, il sindaco co. A. di 
Trento, il presidente del Tribunale a*v. 
Tedeschi, il colonnello comandante il 
reggUnento di cavalleria oav. Mattioli, 
il procuratore dol Ha nob. oav, Merizzi, 
il cav. Morgante sindaco di Cividale, 
il dott. oav. Biasulti e l'avv. nob, oav. 
CioOni in rappresentanza della Deputa­
zione provinciale, e del Consiglio sco­
lastico provinciale, il.r. Provveditore 
agir stndì cav. Gervàsio, l'avv, oav. 
Moasso in rappresentanza dell'Aòoade-
mia cittadina, il prof. ing. Domenico 
Cajola, diraltora della r., > Scuola nor­
male, il oav.' prof. Daballi, preside del 
r. Liceo, il prof. .Lazzari, dirotterò 
dello Scuola iéoniche, i,,direttori, pre­
sidi ed jnse^nanti • di • tutte le altre 
scuole cittadine. , " 

Tanto cóifodrso di .pubblico por u-
dire la c'oniuenioraziona dell'illustre 
'filosofo friulano diniosira anco una volta 
il gi'ande amoi-o che alla glorÌB d'O­
dine 1 nostri'eonoittàdinì oontinuamènto 
portano. ' '; 
.'La scelta del oonfarbnziórè nop po­

teva esaere piti opportuna e miglioi'e. 
11.dottor prof. L, F. Ardy, titolare 'di 
fllos<yfla al nostro Liceo, autore di' i»-
portàntissiiiie opei-e fliosoflché, è'fliir'a 
di,filosofo acuto e modei-no, anìitìo ga-' 
nialè di pensatore a di artista, E con 
critica ili filosofò; con genialiià' di ar­
tista parlò del tempi, della vita o della 
opera "df Jacopo Stallini, jn, mazzo al 
raligibso silenzio dell'uditorio. Là splen­
dida conferenza, di, cui noi domani co-
mihóoromo^ in appendice la pubblica-
zionsi, certi dì far cosa gratlssima ai 
nòstri lettori, tu salutjSta alla fine dà 
vivissimi,, unanimi e meritati applausi. 

Apcha' il discorso forbito e dotto dpi 
oh. prof DabaIa, prèside del r..Licoo-
Ojnnasio, discorso ohe pi;ecodette la 

' oiiinmeinorazioaa,, fu uiianimemonte ap-
1 prezzato ed appUiudito^ 

All 'Apoademia di Udine. Co­
ma' abbiamo anhnpcia,to, .venerdì l'e-

' grèglo prof. Del Puppó tenne all'Ao-
.cademla.di Udina, dinanzi a pubblico 
. numeroso 'à, iqaltissimo, l'annunciata 
.conferenza intorno ,al quadro della 
Vergine dalle Grazie, quadro, elio ha 

\ suscitato in questi ultimi tempi tante 
' controversie a tanti pettegoleiizi da 
parte di ' alcuni, uiulevoli ignoranti óoa-
llzzati contro li prof, De,l Pappò e mons, 
Dall'Oste parroco, dalla Grazio. 

Il chiarissimo ' òon'feranziare riuscì 
colla sua elaborata lettura a dissipare 
ogni dubbio ohp potessero aver susoijtato 
in qualcuno lo chiacòherè dpgli invi­
diosi,'e a far rlsplendere il sole della 
verità sulla questione. 

Accennato vagamente al perchè dalla 
sua lettura, obn nèoèssaria-'rinunzia di 
particolari agli''narra coinè, guidato un 
po' dal caso, uii 'po' dal ragionamento, 
sia giuntò a cprioludor^ hop essere, il. 
quadro <)i;igiaale quello'ohe, fino a,due 
anni òr sono, e chi sa da quanto Ipnifio, 
si poteva yedec,a nella"nicchia siiU'àl-
tare dèi 'santuàrio: o, par dir maglio, 
coinè il quadro primitivo fosse stato 
guasto e ricoperto in molta parta da 
pitture à guazzo è ad ' olio, ohe pro­
fondamente ne'alteravano l'aspetto ori­
ginale; si che a .malapena le figure 
della Vergine'e dal Bambino ne "rima­
sero illese. "Descrive quipdi' lo statò 
deplorevole in cui trovavasi l'antica 
tavola al momento nel quale agii 
par incarico di raons; Dell'Oste, stava 
per-trama una copia airaoquorallo: è 
mostra all'uditorio i chiodi, le viti,''le 
bullette, a non tutte, ond'era mala­
mente stata sforacchiata par appendervi 
gli ex votò e le decorazioni in argento 
ed òro ohe masoharavano il dipinto 
quasi oompletattiente. Narra particola­
reggiatamente come egli sia proceduto 
al restauro del quadro, cìie non esi­
ste nell'elenco delle' opere d'arte di 
qualche v'alare, registrate dallo Stato,' 
ciò ohe appunto' gli' permise d'accin­
gersi .con tranquillo 'animo e libera­
mente a quel restauro: a mostra le 
fotografie tratte d'ai signori" Missini'é. 
Pignat'dal momento in cui il qjiàdro 
fo tolto dàlia" sua nicchia, via, via, fino' 
a restauro compiuto. 
' Giudicando dalia maniera; per quanto 
pririiitiva, ond' è condotto ' il ' dipìnto': 
rifiutando naturalmente là.' leggenda di 
S. Luca, ad onta ohe la storia sua 
affermi essere quella tavola proveniente 
da Costantinopoli, egli manifesta il d.ub-
bio intorno alla sua" originò bizaritina ; 
e ciò basandosi specialmente sulla de­
corazione dalle vesti e del fondo; e 
sulla sigle errata, ' ohe,, a mo' dalle im-' 
magini di scuola bizantina, sono scritte 

in alto sul fondo ft^l quadro. Con quo-
st' idea, noirooca»lolia ch'egli sì recava 
a "Venazia S visltàfe l'Esjiù'steione d'arte 
del 1897,'egli fède d6l|6vrtoerohe in 
proposito, s+fot aoosnttR .«Ila sua de­
lusione, qu.)bdo chiesto ad un pope 
greco so ora possìbile ohe glJi,artisti 
bizantini òonimettessaro orrofl nellp 
stìrlVere le ' sfgW" 'è'8116'' iromàgiof"d'ella" 
Vai'gine, santi risponderai affermativa­
mente; e posola afià sua soddisfazione 
qilando, nelle rr. Galleria di Venezia 
trovò un quadretto, ohe 'iiarvegH con-
dotltì nella stessa' maniera del nostro, 
oche portava la firma di Caterino da 
Venezia e la data dal 1375: oiò che' 
gli permise di esporre, senza' poA pf-
tarmarlà reolBàmente, l'opinione ohe la 
Madonna dalle Grazio sia del Gateriiio 
0 della' sua scuola. ' . 

Basandosi sui aludizio dal CroVo, e 
del Oavaleaàelle, égli inette l'àotòra di 
quel dipinto fra gli ,aHisti di'àeoond'or-
dìne, tanto pii oh'a in gran parte dei 
trattati dì stotìa dalla pittura non né 
è fatto neppur canno. 

Infine, prova come, pur. essendo di 
scuola' veneziana, e, probabilihento, di­
pinto a Venezia, quel' quadrò si sia 
potuto trovare a'Oostaritiao'poll, e quindi 
da Maometto II,regalato.àir'Emo, ohe 
lo recò poscia tra noi. 
' Ad èvitara poi falsi aiiprezuamòiiti da 

parte-di malevoli, egli'invoca sul suo 
restauro il giudizio dell'Aoqadeniia'dì 
Udine. , ' ' ' ' i • . 

i l ' discorso ascoltato con religioso 
sileniiitì fu salutato meriiamoiito alla 
fine da vivissimi applausi. 

La lattflpa a l c a p i t a n a Dray» 
fua« Sabato scorso è,partita dalla no­
stra città,- all'indirizzo della ' signora 
Dreyfas, a Ronnes, la lettera, con '485 
firme, ohe gli,udinesi, inviano salutando 
il capitano Alfredo Oreyfns ai suo ri­
torno in Francia. . . 

Le firjne avrebbero potuto essera 
daouplioate so alla- cosa si avesse dato 
un po' più di pubblioitii,. 

Coloro oha sì rifiutarono sommano a. 
sette; brutto numero davveroI 

A fawoi>a deoi i ìnaeBnanl i , 
t eonio l . Urta se'ntonza d'Appello, òhe 
fa seguito a parocòliie altre, produrrà, 
un'disorato bucò nel bilancio della pubr 
blica istruzione. Quésta sentenza decide 
in massima una questione tra il, Mini­
stero dell'istruzione e gli insagnanti 
dolio Scuòle tècniche. A ijneafl il.'Mi-

- nistei'O aveva negato gli aumenti .ses-, 
sénnali di stipendio, 'allegando che non 
vi avevano ttiritlo perchè quasi ttitti 
avevano ricevuto'una pi'omozìonò., La 
Corta d'Appellò condanna il Ministero, 

'a pagare agli insegnanti dello scuola 
iteonìcho òhe li reclamàyariò gli, àu-, 
manti sessennali dal 1888 i,u poi',, e„sic-' 

'oome la màssima decisa per i i-ióor-
ireritrvale,anche par tutti,gli àltri.'.il 
! bilàncio della''pubblica istruzione dovrà 
stanziare Una'Sonòma pon, indifferente. 

Cnnooral.IfMinisterodell'Interno 
, ha indetto gli esami per la promozióne 
al grado di archivista nell'amministra­
zione provinciale e centrale. 

Gli esami'scrìtti avranno luogo'nel 
venturo novembre. 

Cnnoopso pei* m e c c a n i c i a. 
,«epifló"atopi. £ indetto un cphco.rso 

; peî  nove posti di. meooanioo e per oin-
quantaoinqua posti dì verificatore delle 
tasse dì fabbri,cazio,ne. . 

Ai posti di inecoànico possono con­
correre i cittadini italiani soventi l'atà 
dai 31 ai 30 anni, ai posti di .verifica­
tore possono concorrerei cittadini itar. 
lìani avanti l'età dai 21 ai 28 anni.. ,. 

Gli esami scritti saranno .tenuti nel 
•giorno IO agosto 1899 presso una delle 
segMepti,Intendepza,,.di;F,i'nànzìi.;.i Ancona; 
Bari, l&lognà, Cagliari, Catania, Ca­
tanzaro, Firenze,. Genova, Messina, ,Mi-
,lano, Nappli, Palermo, Roma,.-Torino a 
Venezia. , ,. ',.., ,' 

Il tempo utile par "presentare le 'l'è-
lativa domande scade col 20 corrente. 

I candidati potranno-rivolgarsi peri 
necessari schiarimenti a questa Inten­
denza di Finanza.- ' - ' ' 

Poati v a c a n t i per> o r f a n i 
a l l ' I s t i tuto Renati..Pi'asso 1.'Isti­
tuto Renati.è ape.rto il concorso ad una, 
piazza gratuita per orfana ed alcmiet 
piazze gratuite' per orfani. '• 

La istanza saranno prasenttite a qu^l-
l'ùfflcìo lio'n più tardi dèi 3Ì luglio ,oorr, 

L'ammissioBa spatta al Consiglio di­
rettivo "dalia Pia opera. 
; A norma degli aspiranti, si indicano 
qui dì seguito i documenti che a t'̂ r-,' 
mini dall'art. 21' dello Statuto,or'gaiiioo 
devono essere presentati: 

Stato di' famiglia, certificato di nii-
seràbilità, "di morto del padre, di bupna, 
fama e condizione dei genitóri, di n^' 
scita dà cui risulti l'età non minore 
d'anni 5 uè maggiora d'anni 10, di ap­
partenenza alla città di Udine ,od alla 
sua diocesi, di regolare e sana costitu­
zione fisica, di vaccinazione subita con' 

folioe esitò, de'gir Studi «iv>h't(iilmettte 
fatti.- " • ...:.. ', 

La lena oontpo Ig: ,fi|fia|> 
OOleaLleri ebbe luogo»a.KDma,;ìl 
Coiigresso per la lega nazionale coafro 
la tubercolosi. L& sezione di Udine eh 
r&^ptmmiiXi: dall'egregio ilbstro oòn-
oHtedinot'dotti"QtiWo> Bei^teK »-<*««"« 

i3trauHgì)'dt*i;iiÌgi;°d'anàf 23i IV oul 
famiglia abita in via Aquilana, era ad­
detto ti genio militare in Verona ed il 
20 pp̂  vanita destinato a-Mantova. Sen­
tendosi qualche diattirbo ali,capo,, ai 
fece visitare prima dal.medicò niilitare 
in Verona, poi da altro medico bor>< 
ghose, ed entrambi lo giudicarono -af­
fetto da anemia oerebrale. Tale, giudi-
zio impraseionò talmente >, 11 povero 
Straullno ohe il '28 giugno u. s. a Umh 
tova nella sua stanca si.tolse- la vita 
tagliandosi la carotide oon un rasoio. 

Pai* la oostpualontt afat i é ; 
ca l i de l ia Catania alpjUià.XI" 
elenco delle offèrte sottoscritte; . 

Adele' losaaito Urei W, Terailna Seanardia I0| 
prof, cav. Luigi Patri direilora della Senèhi d'i-
griooltuca di Ponuoio IO, mona. Pieiro Dell'Oaio 

Sarreco della B. T. delle Graaie 5, L. . M), T 
;iporto aomma precedente , > 13,49^.01! 

In couplano' h, lafiUM 

Cnoina eoonomloa papalira 
di. Udina. Nello scorso'mese "si, ,Tèn-
dettero: minestre 4686, carne 99,,bMÌ 
prosciutto 83, pane. 3844, vino 856,; fqr-
rnaggio 30, verdura 316. 'fotaié.^ia 
razioni. ' , , . • , . ,,,, ; ' ' , . 

Siagionatupà' ad' aaaìi'gó'la 
d è l i e s e t a . Séte entrate ^et Mèàg'di 
giugno 1899 alla stagionatura: '- :/'"• 

Greggio colli n. 67'• k. " "3Ì888 ' 
Trame ''* '» — » ; 'y-iìk'S' 
Organzini » » 2•»'•'" "' 12p, '* 

Totale coUi n. 59 k. *^»OÌi, 
, all'assaggio: " ' '' " '' '•'' 

I Greggio n." 140 • i •'':•' 
Lavorate •' «' ' -2, •'.; -•' ( •''-' 

' ':•• • Totale n,, 14S " ']'\'-::;:^ 

SaBi*a di Cuaaianaeoa. ;In 
causa del cattivo tempo di'iBri«laWa* 
diziooalo sagra di Cussìgnacco'ìJon'ebibé 

, luogo. Pai'ò, stasera in quél'-paesei'-'so 
il tempo lo permetterà, si ballerà- k\ìfi^ 

•gramante. i- ,-, • ,i,'- ''.•'•'• *t.*'J".'-

i l . ' i-eolami del pa^.M^ai», ĵ .i 
. scrivopo: , , • • , . ' ; . , 1'.'' 

a Dalla mattina fino, a tarda,,.^àr^, 
Ih, via Tiberio pepiani diie. giqv,ìn,òtij 
assai, promettenti, sì div.ertoBOi.iflBJianr 

] cahilmentp coi loro strumenti da eojfd̂ j 
. e da flato a lacerare senza m.lse.ricWfl̂  
le orecchie dì tutta quella, gent^ „cihe 

, ha la disgrazia di abit;̂ rq in, quei,, Dar 
.raggi e cha|di.,no,t'te, 8psolfilmsn,ta,.'.«a 
il sacrosanto diritto di godergli yqijpo' 
di riposo perchè stanca dal l̂ v(jrò,.4eìra 
gìpi'na.ta. . , , ' , ' '' .. .•• , ,.,„-,. 

Ora domando io: non p9Jrebfa8r,P[. 
•questi due signóri trovarsi,in .jììaaa.sìóro. 
;un luogo più rèconiiito p^ii'sjjjijili c/in--, 
; certi senza oĥ ,lI,d('VòrM?\!Ìnit'*:'-.P ê iS9si 
si pigliano, ^bbja.s.,ri,gftntii!8l,.9on,gi:àn4a. 
sbdd,|sfiiìzi,on? iiagli àbit̂ ,ntij,ll,niitr(?flf-,<, 

Vc|drèmo,i ,, • ',, ̂  .,';,' l'i . ' j . , 
Grazie, egregio' si'g. pji-^ttflre,' d f̂-, 

.l'ospitalità, .ooncâ sÀmt, .fi .,-ini,iPre(lR,,,di, 
' te i obblìgati8SÌ|ao ò,.,d^v«ti8 în^o. - ", , 
' , Vìi qp^Uàn'te'digife'pctXiiggi,»., 

Pap chi «a al iaghéli^. I 
brunisti opnduobjio ' al 'Iaglfèttò( fuoW'' 
di porta Ronchi,' per 'SO 08!itas/imi''pe'r 
ipersona. Se vi è però una, sola per-' 
sona dovrà-pagare.'per d'ue'poSti;' -'' ' 

B u o n a uaanaaa:- ' - < ••••'•••• 
Offerte,fatte alla locale Oorigregaiionè di'Ca-' 

.ritii io morie di. • , ', > , • . , - ; ' ( , 
'. .Carmioati-Mlani Roaa: De Can îdp DoiWnico 
•lire 1, " , , . , , ' • 

Pineani Oiovanni.di Mortegliatao: P|òllàl An­
tonio Uro 1. ' ' • • • ' . - •' •',' ^ ' 
. Bertu^i-Canetti Felicitai. Beltrame ÀntoiUo 
life L , . ' . ' , , , , 1, ,1 , , ; 
. Qattoiini ved. Vacearoni': Del Piero Ùmbe^d ' 
lire 1, Pereaaino Cariò 1, Salvador Oiòiéppl-'l. 

— Per il Comitato Prot. dell'fnfanilajnpiòitté di 
Paaaaro Arturi>: Battlateila Bra'rdd'lire''1, ' 
— Per Patronato «Scuola e Fiiinigliaj ìù 

'morte di , • ' ; - , - . • 
Pordenone Felice; avv. Gioa^ppe Sabbadini 

lire a. . ' . , , - . 
Gerolàmi dolt. Francesco: Fainiglia ' Fabris, 

; ì r e 8 . •• '; • - - > - • • ' ' - . • ' " ' 

l Qobeaai Anna: Fratelli Toaollni lire.il.' -
— Per la Sooielii Veterani o Redac! in mmlo ii ; 

: Opnfairini Pietro: B^rcella Luigi lire, I, Sclm^t ' 
Luigi !• , ,', ,, . ,- , ,['[ •;'•'• 
, — Per la Società " Dante Aligliieó « in p i l ù di 
, Pordenone Felice: Presani avv'. Val^àtinó' 
liro-5.,. . • - '• • ' , , - ' , ' V 

.inibirò dalla paghaa La legĝ ,.'. 
àniras^ionrfizione.,obbligatoria degli 9-,,! 
perai, ora entrata ih vigore, QJ)b,lig» . 
gli imprenditori, capi fàbbrica, eoo., a 
tenere il libro delle p^gb? con .daiei--
miriate prescriziopi. . , ; , , , , , 

L^ tipografia. Bardusco ha rtaihPSto. 
degli appositi regialri, si^ pe.r coloro 
oha,pagano gU operai,a s^timaij^ oonja,., 
per quelli oliali pagano > quindiòipa,, 



IL. F R I U L I 

Boilettlno dello Stato Clwllo 
dal ÌS giugno «1 I loglio I W . 

UTiutlU. 
Kati vivi maschi Sii reramitia 3 

••, m o r i i , , - - .1 

. ^0"'' :" - •To,«r»N.« 
PuUUealioiti ài matrimonia. 

Jkluaanilro.Drinnii faiegnanie, tua Illa OudU 

Sotto, BilfaMllai» — OUeomo Crloehìuili, ìn-
mien, « o Maria GarkvouUc, lDr«rui(ira — 

Lttjgl Catàpart^ iornolfl̂  con Pradoéso» ZoratlJ, 
flwailQgB -r Laigi Roiatti, geometra-agronanio, 
con Giuditte Triab, agiati. 

IHairimtni. 
UlilHppo da Faccio, camsriore, con Boaa Me 

naghiiil, «aMa — Qiar. Balt. lia Marchi, aarto, 
eoa IjUlgU S ĵgatft, cainerient — Qlòvanii Oloc-
chlalii, ortfice, con Maria FraoiolloI, eaialiaga. 

Storti a domieilio, 
Anna Mlohieli (a Oiov. Batt, d'ano! 01, mo­

naca clariaaa - Torcia do Salibata-Poliztaria (a 
Olaoorao, d'onci 51, caialinga — Oiovanoi Vi-
eariò di Oiiuappa, di glorOl 4 — Luigi Matl-
natto, di giorni la — Elona Driuisi-Colla fu 
Nltwlò, d'anni 70, contadina Roaa Oattoiini-
Vaocaroni fu Damiano, d'anni 84, caaalioga — 
Etnilio CriTollloi di Astoni», d'anni 1 — An-
toiiió Faicoll.di Banedotlo, d'anni ID, falegnamo. 

ilirli tuU'Otpilole eitit», 
Battiatlna' de Della.Vcuier H Qicv . Btti., di 

ansi 68, conladina — Aegiila Cola<«l-Stlcolli 
fu Glovanui, d'anni ?0, lavandaia — Francesco 
Pantaoali fu Qiuaeppe^ d'anni 74, medialoro — 
Luigi loppi fii Giovanni, d'anni 00, conciapelli 
Saato ÒatliuBsi fu Sobaitiano, d'anni 02, fac­
chino — Coatanto Claut fu Antonio, d'anni 53, 
agricoltore. 

ilfor<i naiJa Cata di Rlcotisro, 
Bortolo Baumgarten fu Oinaoppe, d'anni 84, 

librale; • ' • ' 
Totale N. 18 

del quali 3 non apparloneutl al Comune di Udine, 

Caooa di Riopapmia di Udine. 
Sltuailono al 30 giugno 189P. 

. T-• ., Attivo, 
Càììsa oonlanlì L. 26,644.33 
Matui 0 prestili , 5,531,430.03 
Biioai del Toioro 1,300,000.— 
ridóti pubblici „ .5,251,600.20 
Pniittil sopra pegno e riponi. „ 171,609.00 
Oòùli coerenti cOn garanaia . . „ 3.'W,5:!0.3S 
Cambiali in portafoglio 472,429.80 
Conti mrronti divorai 531,000.00 
Katlne intereaal non acadull. . „ 177,718.99 
Mobili 10,129.00 
Cndili divorai 45,028.00 
DepwAtì « cauùono „ 2,371,100.— 
Pepoaitt a custodia ' " " " " " " 

Osservi (ioni metaorqlogiohe. 
s taz ione di IMino — R. I s t i tu to Tecnico. 

1,154,475.06 

Somma dell'Attivo L. 17,440,846.10 
'Bpeae dell'eae/ciilo In corao . . „ 70,20310 

. Totale L. 17,620,109.38 

i'assivo. 
Óepdàltiariap. nominai, 2 ' / / / i L. 3,200,750.57 
M; al porUlore 8 •/« , 8,600,211.01 

.DepoaitiapieflQtorispflrmio4''/o „ 680,481.82 
Totale credito dei depositanti. L, 12,380,462,40 
Interesii matnrali sui depositi. „ 177,777.30 
Debiti dlTorai 14,1120.43 
Conto oorrtapondéoti 16,081.71 

iDepoatt. por depositi a cauzione „ 2,371,100.— 
•• Déposlt. per depositi a custodia „ 1,154,475.66 

2 - 7 - 1809 ore 9 ore 15 ore 21 0» 7 
Bar. rld, a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal maro 748.55 745.7 744.6 745.3 

Umido relativo 82 01 77 -̂Stato del cielo piov; piov. cop. miato 
Acqua cad, mm. 0.3 13.6 40.2 — Veloolt^ e dlre-
slooe dal vento 2.8 a.sw 3.313 3.K.SK 

Terin. ceotlgr. 18.2 18.6 17.8 10.8 
I maastma 20.0 

3 ] Temperatura \ minima 16.4 
( (miaimA all'aperto 15.0 

3 I Temperatura 1 S s Lli'ipir'tJ l'aio 
Tompo pyobabtìoi 
Venti freschi nel 3'' quadrante; Cielo vario, 

qualche pioggia Nord. 

Soienxe - Lettere - Art i 
Polilioa ooniugnle. Intcrmozsi ili Ugo 

ValcarunGhi . Milano, Casa editrici! 
l ib ra r ia L. l ìa t t i s to l l i , !. lóO. 
Quest i intermezzi elio il fecondo ro -

manzioro lombarda ci dit dopo un po-
riodo (li sosta, sognano un progi'csso 
ed una evoluzione verso un ' a r t e più 
varili, più geniale , a quindi più a t t r a en to . 
Lanuv i t i t dello t r a v a t e , l ' acu tezza dol-
l 'ossorvaziono, l ' a rguzia o la dialot t iea 
con cui sono del incat i i piccoli ed i 
g rand i con t ras t i da l la v i t i coniugale 
ed i l 'apporti int imi fra mar i to e mo­
gl ie , e la b izzar ra a;iigUatezza di alcuni 
iutorinozzi cbo col lcgano l ' i n t e r e s san t e 
a r g o m e n t o , l 'ormano di ques to l ibro una 
l e t t u ra piacevol iss ima. Politioa coniu­
galo. Le compensazioni. Un concor-
lino ìfiiJiarro, Pastello di nonumbre 
Curiosila /ììiniHinili. La villa sono al­
trettanti piccoli giojell i , piccoli capo­
lavori ohe si leggono d'un fiato ed af­
fascinano tan to por la squisi tezza della 
forma corno pei' la or ig ina l i tà del con­
t enu to . 

7AEIÉTA 

Somma il Passivo L, 10,113,207.69 
; Fondo per le osolllei. dei valori „ 350,000.— 
:F»lrimonio dell'Istituto al 31 

4icembre 1898 , 900,676.24 
-&«itdite dell'oserclHO in corso._^j 150,325.55 

. . : Somma a pareggio L. 17,521,100.33 
; (ibviMBNTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 
' " ' Del moto di giugno 1809. 
Llb, nom.emessi n. 19 dep. n. 102 p. 1.301,662.36 

- Stìnti „ 10 rira. , 82 , 201,879.87 
' Id. al port etitas. n. 117 dep , , «685 p. 1.435,820.23 

eatinli , 55 rim., 595 , 215,933.84 
Jd.ap.risp.'emcaiin. 31 dep. „ 416p.l. 17,516,26 

estinti , 20 rim. , 105 „ 13,505.51 
da primo gennaio a 30 giugno 1899. 

lJh.noniieme8,ii. 66 dep.n. 648p.l.1,334,926.43 

eatinli,, 63rim. , 663 „ 1,171,253.27 
Id.slpor. umes, .952 dep. n. 4182 p. I. 2,330,017.72 

. , , estinti 684 rim. „ 5548 „ 2,338,676.96 
Id'.ap.tl8.emessi 237 dep. n.30l3 p. 1.140,721.60 

estinti .279 rim. „ 1424 „ 190,461.02 
IL DuwnoBi, A. BONINI. 

' O j p e r a z l o n l 
Là cassa di risparmio di Udine 

ricoVe depositi sopra libretti: 

- nomioativl alS</,°/|i! 
.al porlatore al 3°/ , ; 
a piccolo risparmio (libretto 
, jfratij) al4«/ji 

fa mutui ipotéiiari coli'imposta dì ricciiezza mo­
bile a oaricD. dell'istituto, ammonizzabìli nel 

' termino non inaggiuro di anni trenta al 4 '/j 7u ì 
Accorda preatiti - o conti correnti ai monti di 

pietà della provincia ai 4*'/^; 
«ceòrda. prestiti o conti correnti allo provinolo 
^ del Veneto ed ai comuni dello provincia atesso, 

,colV imposta di ricchezza mobile a carico del­
l'istituto: 

;ae oóÀ delegazioni od ammortizzabili nel termine 
.di .anni einqno 4>/i°/ii; 

•e <a più lunga scadente, ma non oltre 1 20 
anni 5»/. j 

ae IV prestito à garantito da ipoteca, anche per 
un termine maggiore di anni cinóue 4Y5%; 

accorda prestiti contro.pegno di valori al 4 </, ° ' , 
oltre la tassa di registro dell'1.80 °/Dg; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca al 4 '/i "/« a debito e 

' 9 Vi"/» a.eredito; 
Bcoota cambiali a due Arme con scadenza fino 

a sei mesi al 4 'I, «/„; per i rinnovi a aca­
denza non maggiore di mesi quattro il Ueso 
è puro del 4 V. "lot 

accorda prestiti alle società cooperative al 4 •>/„; 
rìoèvè valori a custodia verso provvigione. 

. B o l l e t t a p I p e p o o m p e v a 
i a 0 3 Ì f x o l i . P r e s s o il negozio Marco 
liard'iisco in via Mercatovocol i io si t r o ­
vano in veiulila Hol le t ta r i per c o m p e r a 
bòzzoli . 

CHI HA BISOaHO 
dì fare una cura ricostituente ricorra con fiducia 
al I i ' e r r ' o . l ' a f t l l a r l iol prof. PasUaH, 

Sremialo con undici medaglie, quattro delle quali 
'oro. Trovasi in tulle le Farmacie a lire u n a 

la bottiglia. Trent'anni di continuo incontestato 
aueoesio: 4000 corlificati. aratii a richiesta im­
portante monografia illuitrativa PAQLIAItl & C. 
FlilBKZE. 

c h e ne l l a California mer id iona le so rge 
una immensa roccia di g ran i to t u t t a s c r e ­
polata , elio si può c o n s i d e r a r e u n a ve ra 
min i e r a di mie le . 

In que l la rocc ia , e spec ia lmente n e l l e 
s u e s c r e p o l a t u r e che sono mol te o pro­
fondo, da secoli e secoli innumorevol i 
s t irpi di api s tab i l i rono lo loro colonie 
laborioso e vi accumalal 'ono il mielu 
0 la cera . 

.A.rdimontasi cacc ia tor i , dopo di a-
ve re . indossato del le ves t imenla di 
cuoio mollo res i s ten t i od essers i r i ­
coper to il vol to con nna ma.iohera di 
ru te meta l l i ca por non e s se re punti 
dal lo api , sa lgono in cima al la roccia 
di g r a n i t o por raccogl ie rv i il miele, e 
ne fanno un raccol to abbondan te , sob­
bolle fìno ad o r a nessuno di essi abbia 
e s p l o r a t a la profonditii del le scropola-
t u r o de l la roccia . 

I gela t i . 

L ' a r t e del gh iacc ia re appar i iono 
minentomente a l l ' I t a l i a ; ina l 'origino 
dui gelati è an t i ch i s s ima : gli or ienta l i 
ghiacciavano già acqua di miele e la t te . 

I pr imi ge la t i a P a r i g i furono servi t i 
a Ca te r ina dei Medici nel 1 5 3 3 ; pe rò 
il segre to res tò a « Louvre, poiché i 
past icoior i , cucinier i e ghìacc ia tor i ilo-
rcnt ini de l la reggia , non d iede ro ad 
a lcuno conoscenza dolla loro a r to , di 
morie che ì par ig ini a t t e s e r o più di un 
secolo ancora pe r g u s t a r e il ge la to . 

Un pa le rmi tano , i ' raiioosoo Protìopio, 
l'u il i>riino ad in t rodurve l i ed a pro­
pagar l i . 

Coadiuvato da a l t r i primi ghiaccia-
tor i di F i renze o di Napoli che aveva 
condott i seco, presto il suo nomo di­
venne univor.'iale. 

II r e Luigi XIV lo fece c h i a m a r e 
(el ic i tandolo di ave r por ta to un pro­
dot to cosi buono 0 g radevo le , facen­
dogli r i m e t t e r e anche il diploma. 

Michele P rocop io fu l 'unico suo lìglio 
che nacque noi 1 0 8 4 ; da pr ima egli 
sembrava des t ina lo a l la c a r r i e r a eccle­
siast ica, nin poi si d iede al la medicina 
ohe in segui to poco p ra t i cò . 

Scrisse var ie commedie , t r a le qual i ; 
L'Arlequin bnlourd. L'assemblée des 
comédiens, Les Fdos, e molto altro. 

Da tu t t i e r a a mmi ra to per. la .sua 
bel la cap ig l ia tura , il viso pall ido, o gli 
occhi languidi , ve ro t ipo del la bel la 
ra;i2a .lioiliana. Mori a 3 9 anni , 1723. 

Il caffè P rocop io ebbe ancora molt i 
anni di vita in cui tu t t i i felici suoi 
successori fecero for tuna. 

Nel I70;i il gh i acc i a to re napole tano 
Velloni apr i uii magnifico locale nel 
Iloidevard des Ilaliens eil altri in vari 
punti della citlU, ma non fece buoni 
aifari. 

S e m b r a v a ohe la so r t e lo persegui ­
tasse , t an to c h e sentendos i abba t tu t a 
decise di vo l ta re t u t t o in tos ta a l l ' i ta­
liano Tor tou i , suo pr imo giovane espe r to 
od intul l igento. 

Qua lche tempo dopo Vollonl si uccise. 
Al principio del secolo 'Portoni fu 

favori to dagli avven imen t i , e sot to l'im-
pei'O quel cafl'ò a r a il convegno di 
molto celebr i t ì i ed il sa lone degli e le­
gant i . 

' fo r ton i si r i t i rò dagli affari nel 1S25 
con duecentomi la l i r e di rendi ta «he 
lasciò molto t empo dopo al suo unico 
figlio. 

Tut t i co loro c h e gli succede t t e ro fo-. 
ce ro fortuna, compreso l 'ul t imo, elio 
vedendo però dec l ina re il l avoro , e cam­
b ia re la c l iente la , decise di c l i iudere 
nel 1893. 

To r ton i conosc iu to in t u t t a la F r a n ­
cia ed a l l ' e s t e ro pe r i suoi ecce l lent i 
gelat i e por la impor tanza del suo com­
mercio , h a lascia to una memor ia in­
cancel labi le . '• -> 

Una min ie ra di miele . 

Ap]ifanAoiiX\\a.Jievue}i'iiciulopodtque 

ii procasso contro i complici 
di Aooiapito 

Homa i — Ques ta mano l 'udienza 
del p rocesso contro i complici di A c -
c ia r i to comincia a l le 11. La difesa non 
si p re sen tò d icendo c h e .sottoponeva 
l a sua condo t t a al Consiglio de l l 'o rd ino 
dogli avvocat i di Koma. 

La Cor to si r i t i rò e r i e n t r ò emet­
tendo un 'o rd inanza col la qua le si no­
minano gli avvocat i di ufficio. P e r Dio-
tal levi , - la Cor to , uoininò' gl i avvocat i 
Car lo Pa lomba e Car tascgna , pe r Cec-
carol l i gli avvocat i Dar tocc in i e Kosi, 
por Colabona gli avvocat i Barzllai e 
I^ini e por ( iudini l 'avv. Randanin i . 

(ìli . imputa t i p ro te s t ano dicendo di 
non voler a c c e t t a r e i nuovi d i fensor i ; 
Diottalevi gr ida: Se mi desto Cicorono 
redivivo, non lo vo r r e i . 

Il p res iden te r invia il p rocasso a ìu-
nedì m a t t i n a od a v v e r t i r à in tan to i 
nuovi difensori . Si fanno in tan to g rand i 
conversazioni ; i nuovi di fensor i dicono 
che non acce t t e r anno o c h e se vi sa­
ranno cos t re t t i d o m a n d e r a n n o q u a t t r o 
mesi di t empo p e r s t u d i a r e il p rocesso . 

È opinione g e n e r a l e c h e il processo 
sar i! r inv ia to . 

Eetpaaloni del peaio Lotto 
del 1 luglio 1899 

Venezia 33 8 3 tì7 75 
Bari 74 86 40 13 00 
Firenze 17 • 8 6 77 30 09 
Milano 23 fiS 45 12 43 
Napoli 
Palermo 

32 75 41 30 89 Napoli 
Palermo 88 47 13 0 32 
Roma II •l'i lU 44 87 
Torino 22 7 79 37 oo 

Corriere commerciai 
B o z z o l i . 

Udine 2 — Posa t i chi log. 279 . Gialli 
od incrociat i gial l i da l i re 2.80 a 3 . 7 5 ; 
media 3 .74. 

Gorizia 2 — Giall i ed incrociat i 
gialli da fiorini 1.20 a 1.70; media 1.48. 

Boliettlno delia Sorsa 

La Conferenza dell'Aja 
Aja 30 — I.a p r i m a Commissione 

de l la Conferenza p e r la pace si è r iu­
n i t a oggi per d i scu te re le due relazioni 
de l l a mar ina e dolla g u e r r a sulle p ro ­
posto r e l a t ive a c h e non si aumen t ino 
gli offottivi e i bilanci mil i tar i . La Com-
mis.sione h a approva to lo conclusioni 
nel senso che le proposto russe por 
l ' eserc i to come per la m a r i n a siono 
r inv ia to p e r una u l t e r i o r e dec is ione ai. 
( roverni , ciò che equivale ail un co i toso 
r i ge t t o del le propos te s tesse . 

Aja 1 — La sot to-Commiss ione del la 
Conferenza pe r la pace che esamina la 
convenziono di B ruxe l l e s , si è r iun i t a 
s t amane o ha approva to in seconda 
l e t t u r a con leggiere modificazioni tutt i 
gli a r t ico l i del progot to su l l e leggi 
de l la g u e r r a . 

La Commissione p lenar ia lo eaaral-
nerii ne l la se t t imana pross ima. 

Il Comita to por la redaz ione del p r o ­
go t to de l l ' a rb i t r a to approvò, in seconda 
l e t t u r a i qua t t ro primi a r t i co l i dei p r o ­
get t i p resen ta t i dal de l ega to inglese 
Pauiicofote. 

L ' I s t i tuz ione d o l l ' a r b i l r a t o si chia­
m e r à Corto permanenle dell' arbitrato. 

L E L E G G I C A D U T E 

per la chiusura della Sessione 
Ecco l 'elenco dello pr incipal i leggi 

che sono caduto in causa de l l a chiu­
s u r a de l l a sessione ; 

Sono caduto en t rambe lo leggi per 
prest i t i ai Comuni, tanto por lo ese­
cuzioni di opere neue.'isarie a l l ' ig iene 
pubbl ica od alla der ivazione ed al la con­
d u t t u r a del le acque , quanto por la co­
s t ruz ione degli edifici »oo!a.stici; le mo­
dificazioni a l la ricchezza mobile , su l le 
qual i e r a .stato giìi ril'cn'ito e che do­
vevano r e c a r e non lievi van tagg i ai 
minor i cont r ibuent i ; l ' is t i tuzione del­
l ' a rmadio farmaceut ico nei Comuni 
sprovvis t i di servizio s a n i t a r i o ; la si­
s temazione del le pensioni p e r gli opera i 
de l la regia m a r i n a ; le indonnitit por gli 
in for tun i sul l avoro a favore dogli o-
pera i del lo mani fa t ture dei t a b a c c h i ; le 
disposizioni pe r riD.sequo.sirabilitii degli 
s t ipendi agli impiegati senza p a r l a r e di 
t an t i a l t r i provvcdiniunti legis lat ivi . . 

NOTIZIE E OiSPMGGI 
DEL WATTIWO 

Riduzione dell'fisercitb Spagnuolo. 
Madrid H — Assicurasi che 

Poluvìpja si mostra disposto 
alla rìcluzioDC, proposta iKil bi-
laauio, iltìll'ofleltivo ilell'ostar­
ci io attivo. 

UDINB, 3 

Italiana & % contanti 
„ fine mese . . . . 

Dotta k </> e i conpona . . . . 
Obbligaxionì Asse ÈccJea. 5 "/„ 

OBBLX&ÀZIOHI 
Ponovia MoridioosU , ex coup. 

' „ .1 "/, Italiano 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "[„ 

„ 5 "It, lianeo di Napoli 
Ferrovia Udlne-Pontebba . . . . 
Fondo Cassa Bisp. Milano 6 •/, 
Prnlito Provincia di Udina . . 

AS:OHI 
Banca d'Italia ex- conpona. . . 

„ dì Ddinc . . . . . . . . . 
n Popolttro P r ì n l a n a . . . . 
n Cooporativa Udirono . . 

Cotacifiolo Udinoae ex oonpons 
„ Venoto 

Soeietit Tramviu di Udine 
„ Porr Mariti, ex coupons 
„ Ferr. Madit, oxcoupona 

CAìmi E VALUTE 
Pranciu clicquoH 
Germauìa ^ 
Londra „ 
Aiuirìa BancoQotu . . „ 
Coroue » 
Napoleoni „ 

ULTIMI DISPAOCX 
CbiuBura Parigi ex coupoun . , 

luglio 1899. 
Ingl. 1 
!0!!,40 
102.70 
111.'/, 
102.-

S 3 8 -
318 . -
6 0 8 . -
BI8.— 
460. 
495.— 
« 1 0 . -

io:@. 
1 4 6 -
140 . -
35.60 

1820.-
S 2 0 . -

8 0 . -
780.— 
6 0 1 . . 

107.05 
1819') 
20.97 

2 2 4 -
118— 
21.41 

lugl. 3 
100. V, 
100.60 
112 , -
loa — 

S32 
322. -
5 0 8 . -
618.— 
480.— 
490. 
619.— 
108.— 

1030 
146.— 
140.— 
. ^ • ' ' • 1320.— 
220 -

8 0 . -

96.40 

I 

107.05 
IS?..— 
2808 

« 4 . -
1 1 2 . -
21.40 

35.»/. 

Il cambio de i cert if icat i di pagamento 
dei dazi dogana l i è fissato per oggi a 
1 0 7 . 0 4 . 

L a B a n o f l d i U d i n e cede p.to 
e scudi a r g e n t o a frazione sot to il 
cambio sognato p e r i cert iHcati doganal i . 

ANGIIilLO PANTAN.^U, gerente responsabile. 

R A O E I M 
AGuna iìiierale, ecìjols, soi-litics. 

La Fonte di Radein, nel suo 
genere , è indubb iamente la più r icca 
di t u t t a l ' E u r o p a . 

Ques t ' acqua , ne! suo uso torapeut iuo, 
ft insuperab i le specia lmente nello ma­
latt ie dei reni , del la vescica e ne l l a 
a r t r i t i de . 

È gradi t i ss ima coinè bevanda gior­
na l i e r a da tavola , e rinl 'roscativa so 
presa con un vino acidulo, o p p u r e con 
la t te 0 conservo . 

La R a d e i n è la migl ioro e la piii 
sa lubre fonte di acquo congener i de l la 
Stir ia, od in Aus t r i a e dappe r tu t t o v iene 
p re fe r i t a a quals ias i a l t r a acqua . 

Met t i amo a disposizione dei s ignori 
Fa rmac i s t i ed Osti qua lche bott igl ia 
come prova . 

Unioo deposi ta pe r tu t t a l ' I tal ia presso 
la IMtta F i * a t e l l i ' D o p t a - U d i n e . 

Amaro Bareggì 
a base di Ferrc-Ciilna-Baìiarliaro 

Premiato ooti medaglia d'oro e d'argento 
Vaienti nutorltà modiclio lo dlclitaranu il più 

offlcaeo od il miglior ricostituente tonico Q digA' 
stivo dei proparati con^ituill, p«rchà la proaonxa 
dei RABARBARO oltre Rttivtiro io J^nxióni 
dolio Atomacof aumontaro ruppotilo a preparare 
liDa buona digestione, impedisco anche ÌA fltiU* 
chozza ohe 6 originata dal solo FERUO CHINA 

USOi Vn biCùhierino prima dèi pasti 
Pratuiendone dopo il bagno flnvigorìaee éà 

ecoita iQoruTìglioaamente t'appetito. 
Vendesi In tulio la Fflcmaole, 

Droghieri e Liquoristi. 

II Cbìmico-Partoaolsta Baroggì ò pure l'uaiao 
preparatore del vero e rinomato FLÙIDO rigO' 
aeratore dello forfè dei cavalli o dello antiche 
polvori contro la bolsaggine o toane dei oavaill 
e buoi. 

Dirigerò domande alla Ditta £3» O . Iì*x*a* 
t e l l l 3 a x - e £ % l — X - ^ a d l o v a . 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
nivH'rri UBLI^A VWIA 

Specialista Doti. Gàmbarotto 
Udine, via Maroatovocchio , 4. 

Consultazioni tulti i giorni 
rlalle 3 alle 4 ececittuiito il Sabato 
e la Demonica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Moreoledl e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al .secondo Sabato di ogni 
mese sart\ a Pordenone all 'al­
bergo delle Quattro Corone dallo 
9 alle 11.30. 

iirP.l5A.LLI.C0 
SPECIALISTJI 

PIB Ul 

malattie veneree e della pelle 
già anuteuìa nolla K. [7aiversl(à di Padova 

Allievo delle ollniohe di Vienna e Parigi 
dà consultazioni ii giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Vìa Di Prumpero n. L - Udine 

(vicino al Duomo). 

alla Noce Vomica 
preparato da Eugenio Metz 

Farmacia alla Crooe Rossa 
Udine - Via Aquiloia, 18 - Udine 

Eecelloiilo fonico, raf forzatore 
de l lad igos t ione e del sangue ; t o r n a 

^ d ' indiscut ibi le efficacia nel le inap- i • 
pe tenze , doloi'i di s tomaco , nauseo 
0 conseguent i mal i di c a p o ; por il 
olia è ot t imo r imedio nel le anemie , 
e in g e n e r a l e ut i l iss imo come buon 
r i p a r a t o r e in tu t t i i oasi d i depe­
r i m e n t o fisico. 

Essendo a base di princìpi i pe r ­
f e t t amen te solubil i , v iene t o l l e r a to 
anche da l lo s tomaco il pii^ de l ica to 
senza la m e n o m a fat ica. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLrf SCUOLE DI VIENNA 

.Assistette w molti ÌIBIÌI del doti. prof. Mincìcti 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Lihrulti al Portatore e 
Nominativi 3 '/» 

a Conto Corrente 3 Va 
a Piccolo Risparmio con Liltretti ai Por­

tatore e iVomimitivi 4 "/» 
Sui depositi vincolati a scadenza (Issa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
• Alle Socieli'i di .Mutno Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di (avove. 
MB. 1 libretti tutti sono gratuiti 

0/ I 
lo 

Nollo 

ili Ricfìhozza 

Mobile 

Sconto Cambiali 
5 a 5 >/a 
vigiono. 

Conti Correnti 
lori, interesso 5 7,,. 

a 3 iirme, sino a G mesif iiilercsso 
/o a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi prov-

garantiii ed anticipazioni su va-

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

http://iirP.l5A.LLI.C0


IH. F R I U L I 
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Le insersioEÌ per II £rivli si timvmxo escìtisiyameate p / ^ y i jAmmlmstrajJSÌoae del Gìorii|ìg,;j^t||^%|, 

1 8k l \ AHTICAilZi£-ini60£ 
È uti preparato spedalo indicato por ridonare 

alla tarlila e ai capelli bianclii od indeboliti, 
coloro, bellezza o vitalità della prima giovinezza. 
Questa imparoggiabilo composizione poi capelli 
non è una tintura, ma un'acqua di soave pro­
fumo qlio non Macchia né,la biapoBeria nà la 
pollo, 6 eh? si adopera colla masaima facUiti 
e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei capelli 
e della barba, fornendone il jiutrimento neoes-

. sario e cioè l'idonando l'oro il colore primitivo, 
i'.favorónaono lo sviluppo a rendendoli flessibili, morbidi e'd arrostandone' 
' la oadtita. Inoltro puli.900 prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 

Signori ANGELO MI60NE e C. — Milano. ' ^ • - ^ • • " - ^ -
Finalmonle ho potuto trovare una preparazione ohe mi ridonass? ai 

capelli ed alla barba,il colore primitivo,''la h'eibliezza e bellezza della 
•gioventù, senza avere il minimo dtsturtp dell'applicazione. 

Una sola bottiglia dslla vostea aoiua mi basta, ed ora non ho più nn 
..solo pglo bianco. Sono pianamante convinto ohe questa vostra speoialith 
Jn'on è una.iintura, ma'un'arajiia ohe' non macchia né la biancheria né 
la. polle, ed agisce sulla cute 'e sui bulbi- dei " poli facendo scomparire 

, totalmente le pellicole, e rinforzando le radici ''dei capelli, taiitp ohe 
ora essi non, cadono più, mentre porsi pericolo '̂di diventare calvo. 

• ' ' ' Peirani 'Enrico. 
Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere e. 80 per la sp6(j[ìzione per pacco postale. 

Si spediscono 2boltigli'6 perL. 8 0 3bot%lie PQTL. i l franche di portó. 
Trovasi da tulli ì Farmaciàli, Profumieri e Droghier 

Deposito generale da A . M i g « n e , e ^0 Via Tprino, ' " is, Milano. JK 

lu |»IA roriyi;^\^eiifiii uiiuei-aie ursji^iiico-remigiMONa 
rapOMsan^ta, ,drìU ptimwie Aatorlti medlobe oontro 

malat^tie/(lèi Néryjl, del ia Pa l le , muliebri, Malaria , eco . 
ti o u » 'della bibita 7ku M t a dletm presodsiona medloa iuiio l'anno 
yaccms li Yonilfl in tutte Io pricnario fa-macio ia nagoiì (ì'^cqua minerale io bóltìglie verdo-

gOQte.eofI OtabdUa $\i\ìk e fà«cetUt al eoltu OÓ1IE( firma Frat. D.ii W&h a ioprftfi U marfift̂  cle-
liasita^. Guardarsi dnU^, atnt^aff'asiqni e claU'acqua ar^ifioials di Roncegno, perchè W^ff^ei. 

StaMmento Balnieare i\ Eoncegno 
'. 535̂ m.̂ , S'tazìoaQ della nuova ferrovia iì iVaistigana. Magnìfica posizione, riparata dai ventî  

temperaiora coatan̂ t? ^^'^% '^^'"f balsamica, asciutta, purissima. Boyrti ft/W Ì̂̂ AÌ minimU, compieta 
/«r4M#fltì|t*(|flrótó«m|i iifiB̂ ^ ' ' ' ' " 

>' !M)o'H îis<,:Balo à SatOoi. Illnmiiiaiiiìno eletirica, sinpando Parco, amane passeggiate, Lavm-
Tennls, CMCK ,̂iJ<|jnio(ù. ,S^iijj8 JJ(iggio-Otto()re. — Intornia la Direzione. 

Vfra (irricciatrico insuporaliite uéi capelli preparata «ai 
FKATELtl', RIZZI di Pifeiue, è a.ssolttt'amellte latrai- ' 
gliore di "quanto vo ne sono in commercio. '" 

t'imm4n^o aaccesso ottenuto iA ben 6 anni è una 
Karunjia'ael suo miraliìie effetto. Baslo bagnare'alla sera 
il. pettine, pp'ssjindo, nei capelli perchè questi reMìno. 
splendidamente anicciatì restando tali por una pettlnwnfl. 

. Ogii bottiglia é, co/i/àilonat'i in,, eiffaiite «(stuooi?, 
con annessi' gli arrioqif̂ tprl speciali a' nuovo sistema. 
iiS yenil<; li>̂  l«itù;^l | ,c d^ h. l.'sf>. i|, I4', ,»',&.<( , 

Deposito generale presio la profumeria' 4NVOIVIO 
l,<»!«6Ke* ;— S. Salvato^? 4 S ^ - V ^ I J I ^ F J ^ , 

Deposito iu Udine pres-o l'Amministrazione del 
giornale «IL î RlULl »,. 

f T T S f p r T ! •ff 

NO.VITA PER TUTTI 

Scopo della nostra OaSQ è di renderlo di consumo 
generale. - , _ - » 
Verso cartolina vagita ài Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tn 

pesai prandi franco in tutta Italia — Vendesi presso tutti i 
}irlnclpall Di'oghieri, farmqc'sti e profumieri del Regno e dai 
\jy(i.ui!<it tu Mllmci'Pff^aìi^ni Viiianitti C'orna. — Zini, Cortesi e 
tìarnl. ' vereUt^ParMm e Comp. 

DaaoQ fiOQfondersi coi diversi Saponi all'Amido in comntercio. 
I" (.Idlvie t nv*s> pr»>H3- if p-'inicchiare a geo 

A n g e l o G e r y a » n ^ l l . i n vm MirpA^oveoahio. 

AlFUffì.cjio Annun­
zi del Fmulisi veoHe. 

I l l e c i <l ìna a lire 
1.50 e -Lm all-a bot-
iglia. 
ttanua « l ' o r o n 

lire 2 50 alla botti­
glia. 

a lire 'v alla botti­
glia. 

.4i<>qua ( l i g c l N O -
« u i n o a l i r e l.SOollfj 
bottiglia. 

/lc«|Uf^, C e l c s i t e 
I f è i c à u n a lire 4 
alla bottiglia. 

€;«>roijiè a i u e r i 
c a ^ i o a' l ire ''i' a | 
t)ezzo'. 

tesim> '50 al pacco. 
f%| i t icaui !e ie A . 

• i ' . ® l % M ^ " a lire 3 
al la bottìglia. 

mmmmt OTREI ITALIANA 
M#,ai!iiiiiiwmo. 

Cbmpartì ©nto di Genova 

Saoletfr AiiiHiiffla 
o«Bi.(Soèi«!« . . . ^pmf^ 
tei* j Ea«tto • veruto élt&fmimi' 

DlresionO Generala BOMA. .''4>^' 
Compartimenti a«it«ii''Ptl«ntni' 

Sedi Nipall-Vanula-

fm MoDtexMeD. e Btteiosrlte 
tocoando BARCELLONA 

Battei» E(<Sll l lpi l l lO?i il f e i : tfopaesf: 
c o n v a p o r i atthueìimiml ',(li„ii«;|inniiCl<wiHM!> :. E-4 Casa Speciale della Società con vapori celetpimimt, 

I , pérl'imbarcodijmMOggorUroemi r ; n ^ ' 
^m)NE-,VUAqgifil»iìr."9Ì-.'lMlte ' ComodeinijtsIlBSionla bordo — VIAOCHlN/18 aiOJKl'l — IHi«,'!!ÌWlO'>feal<W«.ei?«rlSl|H 

t 15 Luglio (Postale) Vapore C | | i I i Q J ^ e ' «flosto (Poetale) Vapiim à 1 U t © * ' 
Preai oonveblentl di passaggio. ' ' Pi'éial oòiif^t^nH'dl'.jia^^Jj). 

Linea direttissima, celere da CAetiova a ilpw,-Jf<|p;)l4 
Il grandioso vap,9re postale i | | l 6 l ^ i n p S D ] ^ partirà il i<6 Lupìio I8f% 

,P|'e3:a|l,oo'niféii|i^ili't,l dii'l?«jf>«i)Of|lfi«.. 
1 p«»»«ggl«ri di .leti» classe godranno pel, solo p»i8»gjrt« pofaonulejn /srro»l« DA UDINE A GENOVA il tlbswo del 50 DM oenlo, MB'"' 

(80 d«Ji fe Qptorno .fio». » n»oy,« diiBfiiiiaionl, lar CO^ITlyE. ' ' ' '' ' "". • ' " " , 

ÌM EEJANip 8 SANTOS (flpaÉB) partenza. ftgnii58sa,oltB8 le 
PasH^^|Ì ^ratiis sili tnpire a famiglie regolurtneiite oostiluHb di'Cdilt'ttdit»!. 

A.Wfjlf.^«;|i4^/3_i .8.i)il«tt8t)<i inet.oi « puM^gBluri dfi V.e.nesiii p»r A,leRBi;ni}fIa-<l'4|Ut(f*'e'-'^*i*iltll<fe ^-portili 
tgjioiiì uall» grcitji^, del Lfvani;^,; ^ar:'R,88.o, ludi» e duo ó̂jĝ ^̂ ^ ' '" ''" •" " ' '" 

Por inforMazinm «d;1mbarao. diriecrai In U d i n e , a l i » Ci'sa Speaìaloidalla Sooiatà rappreBentat» dal signor 
' — " - " ^ " ' I ^AIWITTI owteoUtjM - V,a, M p i J É l " # ' ' 

Si)b?Ag.-»t(?ie,,dulia Si,oifità n)«»ite dejl'Jnjfl(ipft;;?ooi_al8, 

, , ( . . ) i | \ ' j ' i n j i ' n i ' 

nmDorao. (lineerai i t i .u . t ìme.ai i i* G"»» apeaialoidalia sooiata rap 

ìt Pri'vtnoià «Ile Si)b?Ag.-»t(?ie,,dulia Si,oifità mnmte de!l'Jnsflftpft;jO( _ 

'Ij^lsuperaMl'©'!-

ed , . _ . , „.. 
Donandtrs atftmptitii o witluifliegti eli.e si rimettono • gintj d{<joit»i 

Fìll i", ',. JMJ'^ 

MONSU^MAHq (I tagl i) 

GROTTA GIUSTI 
JLl..yMi%VTA A LUCE ELETTRICA 

m i mmmm immmmmmmMmmm 
HELLE MALATTIE 

REP.ATICHP. GOTTOSE E llj MOLTf AUf RE DEL RICAMBIO MATERIALE 
IDROTERAPIA, ELETTROTERAPIA E MASSAGOIO 

Q p a n d ' H^ le l Wiftopio E m a n w a l e 

Direzione sanitariai Pròfĵ ^̂ o.ri P,!GB.0CCO,IA. MUBBl e A. MJSTI9 

Per irtformttiiont e próipefli, riv(/lseie' f W. ifBLANI {Uontummano — Ilalia) 

- T f f ! ^ •V^ 

\y:]''i.},-':^é^f[i0f0:^l.:f^':M\\ 

Le miglbri tinture éet londo 
r l o a n a a e l u t e <Ia o l t r e I m i t a 
a n n i oomte' Ite p i * e fOo»»! e 

1 Bsi ia lut isniente ln<»cqno, ia«o 
, l e Nejrueiiitl. i 

Rigeneratore Mwersale. 
' «('«(oratore dei Coltelli fratelli Bi^'f 

• ' ' ' Pirinife 
di ANTONiq LONGMià - Veneila 

Quésto preparato''sciu^ essere una 
tintura, ridona ai'oap'èlli, bianchi il 
loro primitivo color fiero, castagno e 

-biondo: imji'edisoo'la''caduta, rinforza 
„ „„„,„ , „ , la niorbideM«Vc In f;eschézia''dollai 
eiovtntu. 'Vii î i' preferito da tutti perchè di, seinplicisaim» 
spplicazioDB. ~ Alla boUiglia l - , 9.. 

-SC^U i.€1illill.SH.''IS M^PiWA^Ai 
La più rinomala tintura istantanea in. una sola .bottiglia 

Tìnge perfettiiraeiitenfro capelli a bnijba senza lavarsi né prima ne dopo l'ope-
rnzioue.'Opinuiio'può'tiniéi-ai fla'sé imjjjefjiindovi meno di cinque mi unti. L'iippli" 
cazibno è dliratura ijuindiqi giorni. 

•lina bottiglia iriek^dnte allaccio haila durata di 6.mesi e Ji vende- a t.. «. 

Questa premiala Tintura, di speciale ,conveuieuza per le si((noro, poiché• la• piò 
ndalt», ha la virtù-di tingere senza msccliiaro la pelle come la magg;,qr, iparte _dj] 
Slmili tintura in 3..boitigliii, e di più làsca.i c^ptillt pieghevoli co îe ,pi;iin,i}, dell<;•; 
pijr/Jzi(>s(),,,coBs,eryR8iip?e la, loro Incidspa,nilK'"'"i?' 

'/tjla 'tcflt^la, S-j *. 

f , ,,B ( » «««mBMco. --, Unica^tinliira, siida a toma di coameteo, 
preferì inimfo"8'i tSwio in ct.)nmj);cio — il 'Ceroil^ americano'è 'compóitd, di 
Klldoira d li'n« cfo da- forid aV'lin'b'o'dfii fapelli e ne evita la cadutai Tregc'in 
biondo cafiiagiio'e^el'ó"'|iórfètto. ' • ' ' • • " • ' ' 

' Ogni C«Wi« in elhgivAu óitecoio if vende a L. S.SO. 

Deposito in Udine pressoJ'Offiijio afiî aozi ilol giornale « 11., iPni!Ul<J»,..Viai > 
l'refettiii» ni 6, ' • ' ' . , ( 

di fan i» motidiaie 
'. Co'n ew'ol i iunaué, Ètó' stl'-
rp,re, a lu,é,id<) cpfi- i'e\^}i^'-' —• 

i Sii ven^e*in,.tptt8 iLimaBdOiu' 
,4rr 

Mirltim I 
-^%?' 

0. S45 
M.* 6.06 

; D. 11.23 
0. 13.80 
0, 17.30 

, D. mm. 

Amiti 

SSì 
MS-'. 

,18«0||, 

' ^ ? ^ ^ 
0." 8,1" ' 

>O.I'I10JS0JÌ 

iM«|8«26is. 

(*).(ìaf!ato tt?no, «i.form» a R!WÌiMW .̂u., 
(••)'Parte ,d», Pŵ eBOBa> 

••'AMM 

10.07 
15S5 
17.— 

irati 
8.45 

I SA unba 

; o-:'- iW 
D.- 1M'-

i 0. 10.33 « 
; T>. 17.10 
ì 0, 17.35 

1 3 » 
i9;w 
30.48 

D. - " ' vm-' m 

D'!' »;si" i i !S 

0? 18.68" ! « . # ' 

, %k PM4.WIA .A »PKi|HB,i 
0. 9.10 9.55 
Il!„,14,85 i5J!4,i, 

' O..ÌM0 , , ,ia»6 . 
, Di'qJataBA' -iiFoitioa»!' 

0. 5.45 '8.8» I 
0. 9.18 I 9.80" 
0.190)5 . 19.S0:' 

.nAuBRiumi.!i jbMmiui 
0. i S s T .' .8i4B 
MU,13,». !*«.» 

,JO.,17J06, , J%W 

0.118.»».' •' mT 
0. 13,OSoi ISWl 
O.'i ao:4B"- ì\aa 

Mitra i» ' ' 
M;'" 9Ì0 

! I M i n i l i " 
M. 15J 
MciO.a»'' 

- • 'e,37-'"' 
10.18 
,Ut5B 
16.87 

• BI.'IO" 

ÌTAi-'mti -• 10.^(»' 
,M,.,13.;10 16,51 
:M." ,17.85 19,83 

'« •W<«l'é ̂ **"WW!5!^ " 

'0 . B.58 

(') Qiifsfó treno 

11.20 
11 

iarté'da 

| ? ; , l % 

à^^' ì 
ni, FOSTOSII. 
M«-8.«Ssì. 
,M. m o . . ' _ 
W-.17.3«. 

^Sm 

9.45 

•"hW 

M. 9 . -
M./17J5 

- -m . 
'ìgDEUlO. 

ili. u r a f.uu, iiA.%nift4i\fi 
•4.,, altóoro *.5S,' 18.5K 

*'W(> 

Udine — Tip. Marco 1899 Bardusoo 


